


UN'INTENSA ATTIVITÀ zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ti 32 r= zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Infrastrutture: una parola 
che in ferrovia significa 
quadruplicamenti, raddoppi, 
varianti di linee, stazioni, 
scali, terminali in termodali, 
pon t i, viadott i... 

Le FS sono impegnate 
a fondo, sul piano tecnico 
e finanziario, proprio in 
questo settore per ridise-
gnare con metodi e criteri 
nuovi un sistema ferroviario 

all'altezza della domanda 
del Paese. 

Interventi nei nodi di 
Roma, Milano, Napoli, 
Tor ino, raddoppi di t rat ti 
di linea sulla Bologna-
Lecce, quadruplicamento 
della Torino-Lingotto-
Trofarello, elettrificazione 
della Cremona-Treviglio, 
soppressione di circa 
400 passaggi a livello, 
attivazione dei terminal di 
Bari Lamasinata, Lamezia 
Terme, Palermo Brancaccio, 
Catania Bicocca; questi sono 
solo alcuni dei più recenti 
interventi realizzati grazie 
ai fondi del Programma 
Integrativo, ma altrettanti 
sono in cantiere per l'imme-

diato futuro. 
In terventi che n on sono 

frutto di sporadiche 
iniziative ma inseriti in un 
organico piano di sviluppo 
e potenziamento della rete, 
e che, una volta ult imat i, 
determineranno grandi 
vantaggi per i l traffico 
viaggiatori e merci. 

L'obiett ivo è quello di 
raggiungere una sempre 
maggiore produtt ività e di 
migliorare ulteriormente 
la qualità del servizio. 

Infrastrutture, dunque: 
una parola che in ferrovia 
significa operare per i l 
r ilancio della strada ferrata 
i n un sistema integrato 
dei trasporti. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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Inaugurazione dell'anno 

accademico all'Istituto 

Superiore di Polizia zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

P
ur nel rid o tto spazio d ell'area 
o ccupata d alla vecchia " G u i d o 
Ren i " , d all 'A ccad emia, l ' A m -

ministraz io ne ha ricavato (e ricaverà 
anco ra) installaz io ni superbe per 
dignità e signorilità per l ' Istitu to Supe-
rio re d i Po liz ia. N e ho già p arlato in 
occasione d ell ' inaug uraz io ne, nella 
p rimav era scorsa. V i siamo to rnati i l 28 
gennaio per l' inauguraz io ne d el I anno 
accademico . 

Co me allo ra e, fo rse, più d i allo ra 
era presente i l Vertice d ella Po liz ia, 
delle Fo rze d i Po liz ia d ello Stato e, 
anche, m o l ti rap p resentanti d el passa-
to : no ta d i p artico lare sensibilità, que-
sta, che p o i ci ha co nsentito d i abbrac-
ciare amici e co lleghi p erd u ti d i v ista, 
q u ind i d i " r i tro v arc i " . 

I l Prefetto Ep if anio , D iretto re d el-
l ' Istituz io ne, ha illustrato i c o m p iti d el-
l ' Istituto ringraz iand o quanti l'ave-

vano p reced uto sia nella D irez io ne 
d ella Scuo la Superio re d i Po liz ia che in 
quella d ell 'A ccad emia delle Guard ie 
d i P.S., o rganismi d alla cui fusio ne, 
o ggetto del nuo v o assetto della Po liz ia, 
è nato i l presente Istitu to . È un'o p era 
che si aggancia al passato e imp o sta 
l'av v enire. È gran v entura partecipar-
v i . H a p o i co n to ccanti paro le auspi-
cato neg li alliev i l ' imp eg no e l'entusia-
smo , la consapevo lezza dei lo ro co m-
p iti e delle lo ro alte future funz io ni. 

Il Cap o d ella Po liz ia, Pro f. Po rp o ra, 
ha so tto lineato che l' inauguraz io ne d el 
1° anno accademico , e d el 1" Co rso è un 
m o m ento co ncreto d el processo d i r in -
no v amento d ella Po liz ia Italiana. L' o -
p erato re d i p o liz ia deve conoscere no n 
so lo g li strumenti leg islativ i, ma i d i ri tti 
d ei c ittad ini e i p ro b lem i so ciali. Le 
scuole d ebbo no essere quind i labo ra-
to ri co n le finestre aperte sul m o nd o 
che li c irco nd a per assicurare la 
costante aderenza d ell' insegnamento 
alla realtà. E stata aggio rnata e intensi-
ficata - ha co ntinuato - l'attività d eg li 

28 gennai o 1985 - Parl a il Prof . Porpora , Capo dell a Polizia . 

• 

28 gennai o 1985 - L'Aul a Magna dell'Istitut o Superior e di Polizi a all'Inaugurazion e dell'Ann o Accademic o 1984-85. 

Istituti d i istruzio ne per conseguire più 
pro fessio nalità e più p rep araz io ne: 
due o re d i serv iz io per settimana 
presso i rep arti saranno destinate 
all'agg io rnamento ed all'ad d estramen-
to . 

Co nf id a d i p o ter iniz iare entro 
l 'anno l'attività d ella Scuo la d i perfe-
z io namento delle fo rze d i p o liz ia che è 
scuola interfo rze e realizzazio ne co n-
creta del co o rd inamento tecnico -o pe-
rativ o , che la legge d i ri f o rm a aff id a al 
D ip artim ento per la P.S. 

La nuo va legge d i ri f o rm a esalta i 
v alo ri um ani, cu lturali e p ro fessio nali: 
d o bbiamo tutelarl i . 

H a p o i eso rtato g li all iev i , i d estinati 
a fo rmare i quad ri d i d o m ani , a mante-
nere v iv o l 'entusiasmo , l ' imp eg no e la 
fantasia creatrice per le m ig l io ri fo r-
tune della Po liz ia. 

I l d iscorso d el Presidente la Co rte 
Co stituz io nale, pro fesso r El ia, quale 
p ro lusio ne al co rso , è stato d i altissimo 
v alo re tecnico e p o litico e presentato in 
una f o rm a esemplarmente p iana e 

semplice. C i d o liam o d i po terne p ub-
blicare so lo un estratto . 

Eg li si è so f fermato sulla co mpara-
zio ne tra lo Stato delle demo crazie 
o ccid entali d o p o i l p rim o e quello d o p o 
i l secondo d o p o g uerra, rilev and o 
co me g li anni 1945-1985 abbiano v isto , 
malgrad o alcune eclissi,zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA il progressivo 

estendersi dei regimi democratici in 

Europa ed il loro consolidarsi nei paesi 
che avevano subito i l reg ime to talitario 
( Italia e Germ ania) . 

Tuttav ia, lung i d al po tersi fermare a 
questa co nstatazio ne p o sitiv a, l'osser-
vato re d i v icend e istituz io nali deve 
no tare co me lo sv ilup p o d emo cratico si 

trovi ad affrontare sfide di grande diffi­

coltà. 

La p rim a rig uard a il rapporto tra 

politica e diritto in una democrazia di 

massa. Sono no te le p o lemiche co ntro 
la "p artito c raz ia" ed è anche d i 
co mune d o m inio i l carattere assai p ro -
blematico d ei rap p o rti tra p o litica e 
amministraz io ne, tra p o litic i e tecnici. 
Le esperienze più recenti richied o no 

ap p ro fo nd im enti e pro po ste più imp e-
gnative d i quelle che o ggi o f fre i l mer-
cato delle o p inio ni . 

I l secondo p ro blema attiene alla 
co sidetta crisi dello Stato di benessere: 

ind ubbiamente la recessione d eg li 
u l tim i anni ha rilev ato d imensio ni 
strutturali d i un d if f ic ile passaggio da 
una fase all 'altra d ello sv ilup p o eco no -
m ico , ap rend o f ro nti d i ind ubbia no v i-
tà. Co me reag iranno le d emo crazie a 
questa sfida inattesa e no n p rev ed ibile 
so lo d ieci ani fa? 

In terzo luo go un p ro blema assai 
ard uo si po ne in tema d i rap p o rti tra 
d eliberaz io ne magg io ritaria e neces-
sità o o ppo rtunità d i consenso più 
amp io per la fo rmaz io ne e l'attuaz io ne 
d i scelte p artico larmente imp egnativ e 
specie sul terreno eco no mico -so ciale. 

A questo tema si riallaccia la que-
stio ne d ei m ig l io ri mezzi istituz io nali 
che, nel quad ro d elle f o rm e d i go v erno 
d emo cratiche, si ad attano per d elibe-
rare ed attuare d emo craticamente l ' i n -
d iriz z o p o litic o . Basti citare a ti to lo d i 
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esempio la questione del voto segreto 
in Parlamento, meritevole di essere 
seriamente ridimensionato a favore 
del voto palese. 

Da ultimo i l Presidente della Corte 
Costituzionale ha parlato del pro-
blema più arduo che oggi si trovano a 
dover affrontare le democrazie euro-
pee: quello della loro dimensione, che 
richiede ogni sforzo affinché si per-
venga ad una Unione Europea in 
grado di competere con gli altri conti-
nenti. 

I l Prof. Elia ha concluso auspicando 
che da una più compiuta presa di 
coscienza delle difficoltà e degli osta-
coli che incontra oggi lo sviluppo 
democratico sorga una determinatis-
sima volontà politica che conduca al 
loro superamento. 

I l Ministro dell'Interno, On. Oscar 
Luigi Scalfaro, ha avuto, come sem-
pre , parole di incisiva elevatezza e con-

tenuto. Ha rilevato che gli allievi 
hanno avuto, con la propulsione del 
Prof. Elia un"'avvio di eccezionale 
importanza", che non potranno 
dimenticare. 

Due considerazioni di base ha, poi, 
voluto sottoporre agli allievi: la legge, 
la sua forza, la sua solennità. La legge 
come punto di garanzia fondamentale 
per la convivenza, di protezione, e 
come sicurezza. La sua applicazione 
che è base del nostro lavoro, dei giudi-
ci, è la giurisprudenza: applicazione 
non meccanica e neppure di inventiva. 
Ciò è compito solo del legislatore. 

La legge è un fatto umano, per l'uo-
mo, in aiuto dell'uomo, "non per 
creare guai". Non è un'arma miste-
riosa in mano ai forti (tali per capacità 
di cultura, ingegno e dialettica) e a 
danno del debole. 

Quindi essa è, "seconda considera-
zione", un rapporto umano, di conte-

nuto umano. Cosa assai difficil e da 
realizzare, saper ascoltare, per giudi-
care, valutare, entrar dentro a un fat-
to, incastonare l'episodio nella vita di 
una persona. Ascolto del Superiore 
verso l'inferiore. Quante volte si sco-
pre enorme saggezza in persone anche 
di minima cultura! Mai far l'abitudiene 
ai guai e alle sofferenze altrui: mai un 
giorno sarà uguale all'altro e la noia sul 
nostro tavolo, se in noi conserveremo 
questo amore. 

Questo amore è anche l'entusiasmo: 
mai lasciarlo spegnere. Questo è l'au-
gurio che Egli formula, associandosi 
alle parole del Direttore l'Istituto. 

A l termine, su invito del Ministro, i l 
Capo della Polizia "con commozione e 
orgoglio" dichiara aperto il primo 
anno accademico del primo corso del-
l'Istituto Superiore della Polizia di Sta-
to. 

R.Z. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

1° Raduno Provinciale del Personale in 
congedo e in Servizio della Polizia di Stato 
della Provincia di Perugia 

O
rganizzato dall'A.N.P.S. di 
Spoleto, ha avuto luogo i l 1" 
dicembre 1984, i l "Primo 

Raduno" provinciale del personale in 
congedo ed in servizio della Polizia di 
Stato della provincia di Perugia. 

Verso le ore 9.30, circa 500 agenti in 
congedo ed in servizio si sono ritrovati 
nel piazzale antistante i l Santuario di 
Collevalenza di Todi, con in testa i l 
Questore di Perugia, dott. Francesco 
Trio; i l Dirigente del Commissariato di 

Spoleto dott. Raffaele Miele; i l 
Comandante del Gruppo della Polizia 
di Stato di Perugia, maggiore dott. 
Domenico Gregori; i l Vice Questore 
1" Dirigente e Dirigente della 3" Divi -
sione della Questura, dottoressa Maria 
Raiconi; i l Comandante del Comparti-
mento della Polizia Stradale dell'Um-
bria, Colonnello Rocco Asselta; i l 
Comandante della Sezione della Poli-
zia Stradale di Perugia, Tenente 
Colonnello Salvatore Pinsone; tutti si 
sono recati al monumento dei Caduti, 
dove hanno deposto una corona d'allo-
ro. 

Nel Santuario, la Messa in suffragio 
dei Caduti di tutte le Forze dell'Ordine 
è stata celebrata da Mons. Gandolfi, 
Vescovo di Todi. 

I l Vice Prefetto Vicario dott. Fede-
rico Sabella rappresentava i l Prefetto 
di Perugia dr. Giuseppe Giuffrida; 
impossibilitato a partecipare, mentre 
la Amministrazione Comunale di Todi 
era rappresentata dall'Assessore al 
turismo Mannaioli. 

All a manifestazione hanno preso 
parte anche numerosi Soci Benemeriti 
dell'A.N.P.S. di Spoleto, tra i quali i l zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBARadun o al Santuari o di Collevalenza ; le Autorit à all a Cerimoni a Religiosa . 
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Procuratore Capo della Repubblica 
presso i l Tribunale di Spoleto, dott. 
Raffaele Maggiore, che ha portato i l 
saluto e l'adesione di tutti i Magistrati 
dell'Umbria; i l dott. Sergio Bistoni, 
presidente del Gruppo D.C. al Consi-
glio Regionale; i l dott. Franco de 
Petrillo, funzionario presso la Camera 
dei Deputati e i l Vice Provveditore agli 
Studi di Perugia, dott. Pierluigi Castel-
lani. 

Telegrammi di adesione sono perve-
nutie dal Sindaco di Spoleto, dott. 
Corinti e dal Presidente Nazionale del-
l'A.N.P.S. Generale dott. Remo Zam-
bonini . Nel Salone delle cerimonieri è 
costituito un Comitato di Presidenza 
del Raduno, composto dal Presidente 
dell'A.N.P.S. di Spoleto Paolo Miano; 
dal Commissario Straordinario per la 
costituenda Sezione ANPS di Perugia 
cav.re Antonio Sestito per i pensiona-
t i ; dalla dottoressa Maria Raiconi per 
la Polizia Femminile e dall'Ispettore 
Capo, Michele Di Lernia, Coman-
dante della Polizia Stradale di Todi 

(che faceva anche gli onori di casa), in 
rappresentanza del personale in servi-
zio; presieduto Magistralmente dal 
Questore Trio. 

I l Presidente dell'A.N.P.S.di Spo-
leto ha svolto la relazione ufficiale 
basata sull'ordine del giorno, ponendo 
l'accento soprattutto sui V INCOL I D I 
F R A T E L L A N Z A tra i l personale in 
congedo e quello in servizio e sul ruolo 
dell'assistenza morale che potrebbe 
assumere l 'A.N.P.S. in campo nazio-
nale anche nei confronti del personale 
in servizio, visto che fa pure parte del-
l 'A.N.P.S. 

Ci sono stati molti interventi da 
parte del personale in congedo ed in 
servizio, ma i l vero discorso ufficiale e 
di chiusura, durato circa un ora, è stato 
tenuto dal Questore Trio, che ha fatto 
molto riflettere tutti i presenti quando 
ha toccato i veri problemi che hanno 
assillato in passato la Polizia, ponendo 
i l punto sulla massiccia carica di uma-
nità di cui ha bisogno la Polizia oggi per 
potere svolgere con coscienza e tran-

quillit à i l proprio dovere. 
La manifestazione si è conclusa con 

un pranzo Sociale, consumato nel 
Ristorante del Pellegrino, attiguo al 
bellissima Santuario di Madre Speran-
za. 

Paolo Miano zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Presidenza Nazionale dell'ANPS 
pur impossibilitata a intervenire al 
Raduno è grata al Presidente MIANO 
per questo suo ulteriore impegno e per i 
suoi risultati. Come sempre è stata per 
quelle organizzate da Spoleto, una bel-
la, memorabile, manifestazione, per il 
concorso di aderenti e pubblico, per la 
suggestiva cornice del Santuario di Col-
levalenza di Todi, di forme moderne e 
che, purtroppo non molti in Italia cono-
scono. 

Con le Sezioni di Spoleto, di Terni, 
ora di Orvieto, costituita da pochi mesi, 
e di Foligno, costituita pochi giorni fa, e 
speriamo tra non molto, con quella di 
Perugia, l'Umbria, regione di due sole 
Provincie, si è posta, sul piano associa-
tivo, su livelli  sinora proporzional-
mente mai raggiunti nell'ANPS. 

Concorso per  allievo Vice Ispettore 
nella Polizia di Stato 

I l Ministero dell'Intern o bandisce un concorso pubblico per  esami a 360 posti di 
allievo vice ispettore. I l bando di concorso è pubblicato nella Gazzetta Ufficial e 
n. 60 dell'  11 marzo 1985. Si richiede titolo di studio di scuola media superiore ed 
età non inferior e ad anni 18 e non superiore ad anni 30. L a domanda di parteci-
pazione deve essere presentata entro il 10 april e 1985 alla Questura della provin-
cia in cui il candidato risiede. Nella Gazzetta Ufficiale del 15 maggio 1985 verrà 
data comunicazione dei giorni, ora e sedi in cui si svolgeranno le prove scritte. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Maionchi 
centra! 

per il  tiro,  per la caccia 

Maionchi  speed 
BHUNO MAIONCHI t FIGLI S p A Taf 34 291 C a u l i . Pollal a «29 LUCCA 
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Le forze deboli zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ed i prigionieri  dei programmi,  dei vertici  e delle  verifiche zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

A
bbiamo appreso recentemente 
con orgoglio il conferimento 
del Premio Nobel per la fisica 

allo scienziato italiano Carlo RUB-
BIA . Trattasi del profondo, suggestivo 
pianeta del mistero nucleare che non 
consente al profano di schematizzare, 
anche sommariamente, le dimensioni 
della scoperta che riconduce alla pro-
digiosa rotta segnata dallo scienziato 
Enrico FERMI e dalla sua valorosa 
equipe nel 1938. 

Fra 8 anni cadranno i 5 secoli da 
quando quei giganti del coraggio, della 
intraprendenza, della fermezza e del-
l'ansia di nuove scoperte sbarcarono, 
dopo lunga e travagliata navigazione 
nell'immensità dell'oceano per la 
prima volta solcato, in una terra che 
non erano le Indie, ma un grande con-
tinente battezzato poi "AMERICA " 
dal nome di Amerigo VESPUCCI che 
successivamente a Cristoforo 
COLOMBO compì la leggendaria 
impresa: senza trarne particolari onori 
e vantaggi. Non vogliamo arrivare al 
genio Universale del Sommo Poeta, né 
al grande MICHELANGELO BUO-
NARROTI ed infine, all'intelletto più 
versatile di tutti i tempi, LEONARDO 
DA VINCI , che fra l'altro, osservando 
il corpo e il volo degli uccelli, compose 
un modellino e vaticinò l'avvento degli 
aerei per attingere orgoglioso ed inci-
tamento a renderci degni depositari di 
tanto retaggio. Ci limiteremo a ricor-
dare l'altro piuttosto recente Premio 
Nobel per la fisica, che con il suo genio 
vinse le distanze e le solitudini degli 
oceani, dei deserti, dei luoghi inacces-
sibili e cinse in unico anello l'umanità: 
Guglielmo MARCONI. 

Questi, in stretta sintesi, i nostri 
immortali antenati che hanno reso 
celebre la Patria, oggi alla mercé di una 
marea politica parzialmente fatua, che 
pontifica, chiacchiera, si esibisce e 
sguazza nel benessere del potere, della 
vita resa facile dalle infinite agevola-
zioni, a cui, per quelli preposti a cari-
che di Governo o particolarmente 
importanti, si aggiungono le macchine 
blu, anche blindate, con radiotelefo-
no, scorte e alte prebende, di gran 

lunga superiori certo alle pensioni 
d'annata, tutti protetti dall'immunità 
penale e quindi, diversamente da 
quanto recita la Costituzione, ben al di 
sopra degli altri comuni cittadini. Non 
parliamo dei temi gratuiti per tutta la 
rete nazionale, aerei ed altri mezzi age-
volati; ci sovviene a questa vista il 
ricordo del Ministro De Santis che, per 
partecipare alle sedute del Governo, si 
muniva di biglietto di 2" classe a sue 
spese. 

Gelosi e suscettibili nell'esercizio 
delle loro prerogative, rendono sem-
pre più confuso, dispersivo, inconsi-
stente l'impegno ed il buon senso di 
quella frazione preposta a gestire il 
governo del Paese. Il frequente ricorso 
all'esame collegiale a cura sempre 
degli stessi uomini e partiti che lottiz-
zano il potere, dei programmi già 
dibattuti, i vertici, le verifiche, frastor-
nano e divorano le migliori energie da 
dedicare invece alla soluzione concreta 
dei problemi che urgono e che, se 
lasciati alla mercé dei dubbi, dei ripen-
samenti, delle indecisioni, divengono 
sempre più gravi. 

E non è dato di prevedere fino a 
quando durerà la pazienza e l'impegno 
di questo attuale, infaticabile Menenio 
Agrippa, che appena scende dall'aereo 
deve portarsi di corsa a ricucire la soli-
darietà governativa ricorrentemente 
dilaniata da meschini interessi di parte, 
malgrado il consistente cumulo di 
miliardi di cui gode annualmente que-
sta farraginosa ammucchiata di partiti, 
traendoli dalle tasse anche nostre, 
esclusi da oltre 20 anni (intendo la 
perequazione delle pensioni di annata) 
dalla restituzione di quanto abbiamo 
versato durante gli anni del nostro ser-
vizio. 

E allora? Il Paese è stanco, smarrito, 
sfiduciato, sbigottito anche a causa dei 
ricorrenti episodi di pubblico malco-
stume a livell i prima impensati, della 
prepotenza della partitocrazia 
espressa dal popolo sovrano ed infine 
dalla catena di scioperi imprtovvisi che 
turbano e disorientano i cittadini. 
Occorre convincersi che con 3 milioni 
circa di disoccupati, con i grandissimi 

problemi della casa, della violenza, 
necessità di puntare decisamente verso 
una ferrea, più idonea d adeguata 
struttura politico-sociale ed economica 
del Paese. Noi manteniamo ancora 
una piattaforma politico-amministra-
tiva che solo gli Emirati del Golfo 
potrebbero oggi permettersi: 30 mini-
stri, 50 e più sottosegretari con capi 
delle segreterie, segretari particolari, 
dattilografi, autisti, ecc. Una enorme 
burocrazia ai vertici, mille parlamen-
tari di serie A e non sappiamo quanti 
regionali, provinciali, comunali ecc., 
tutti eletti dal popolo sovrano. Ed è 
doloroso che nell'ambito di quello che 
dovrebbe essere il limpido sacrario 
della Nazione avvengano dei disgu-
stosi episodi di miseria politica, quali i 
franchi tiratori e gli assenteisti, ben tri-
ste seguito, ritengo, di quel Parla-
mento che ereditammo dai gloriosi 
politici del Risorgimento e, poi, dai De 
Nicola, Einaudi, ecc. Per le nostre 
finalità di Paese dall'economia sempre 
convalescente e profondamente 
discordante fra nord e sud bisognerà 
prima o poi smantellare questa farao-
nica e dispendiosa trappola politica e 
puntare su una ristretta scelta di tecnici 
e politici onesti, designati sempre dal 
popolo. 

Il Presidente del Consiglio Craxi ha 
sintetizzato che la radice dei nostri 
mali di oggi è l'instabilità e fragilità 
politica e, aggiungiamo noi, l'asservi-
mento alla partitocrazia che non si 
riscontra in nessun altro Paese che si 
dichiari e sia democratico. 

I nostri Padri Costituenti ci dettero 
40 anni or sono una limpida Carta 
Costituzionale che, con l'andar del 
tempo ed a causa di fattori che non 
possono essere trattati in questa sede, 
non sorregge e non incoraggia l'egua-
glianza sociale ed economica di tutti i 
cittadini e quindi della reale democra-
zia, su cui incombe un generale senso 
di malcontento, specie nelle categorie 
più disagiate e che lascia troppo spazio 
da colmare. 

Ben vengano le barche dal costo da 
capogiro, le macchine da 100-120 
milioni , le vill e con piscine riscaldate, 
le crociere con navi da sogno! Ma si 
renda subito giustizia a coloro che 
silenziosamente e per tanti anni si 
nutrirono a cena di patate bollite e 
qualche tazza di latte per consentire 
l'ovetto e la frutta ai bambini e mal-
grado ciò, il mattino dopo, puntuali 
con la divisa in ordine erano ai loro 
posti di servizio. Eroici, dignitosi servi-
tori dello Stato che all'atto del colloca-
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mento in pensione, anche se non c'e-
rano più i figlioletti da far crescere, si 
sono ritrovati, a causa della risicata 
quota pensionabile, di fronte a situa-
zioni ancora più gravi di quando erano 
in servizio. Molti ci hanno lasciati, altri 
in tarda età sperano ancora che questo 
Stato giustamente munifico con i colle-
ghi più fortunati venuti dopo di loro, si 
decida ad onorare l'impegno ripetuta-
mente proclamato ma fino ad oggi 
disatteso, e cancelli finalmente la mor-

tificante ed incomprensibile mancanza 
di sensibilità sociale verso una sì alta 
categoria di benemeriti della Patria. 

"L'abuso di potere è punito dalla 
legge ma lo sperpero e l'ingiusto uso 
possono essere puniti dagli elettori". 

E concludiamo questa rassegna dei 
problemi di tutti con una sentenza del 
nostro genio Leonardo da Vinci: "La 
vita bene spesa lunga è". 

Biagio Di Pietro zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Da Livorno: 
Pensioni d'Annata e 

Indennità Pensionabile 

A
d iniziativa del Commissario 
della Sezione A.N.P.S. di Li -
vorno, Cav. Carlo Piero Orto-

na, il 1° febbraio, nel salone della 
Camera di Commercio della città 
labronica, messa cortesemente a 
disposizione, si è svolto un incontro 
con il Sottosegretario al Ministero del-
l'Interno, On.le Raffaele Costa, pre-
senti, oltre a numerosi soci del Sodali-
zio, il Prefetto, il Questore, rappresen-
tanti di Autorità civil i e militari e di 
varie Associazioni. 

La riunione è stata aperta dal Cav. 
Ortona, cui ha fatto seguito un inter-
vento dell'Ispettore Nazionale 
A.N.P.S. Gen. Mario Adinolfi , che, 
dopo aver ringraziato, anche a nome 

della Presidenza Nazionale, le Auto-
rità e le rappresentanze presenti e, par-
ticolarmente, il Sottosegretario On.le 
Costa, ha affermato che i pensionati 
dell'Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza e delle altre Forze di Polizia 
si sentono sempre intimamente legati 
al personale in attività di servizio e, nei 
limit i della loro attuale posizione, si 
considerano ancora parte viva e vitale 
dell'Amministrazione alla quale 
hanno dato i migliori anni della loro 
esistenza: a conferma di tali sentimenti 
ha brevemente accennato alla trasfor-
mazione in corso della Associazione 
Nazionale della Polizia di Stato, nella 
quale, concluse le formalità richieste 
dalla sua condizione di Ente Morale, 

Livorno  - Assemblea  Straordinaria  del 1° febbraio:  al centro  II Sottosegretario  On. Costa, 
a destra  il prefetto  Dr. Panetta,  a sinistra  II Commissario  Ortona. 

anche il personale in attività di servizio 
potrà confluire a parità di diritto con i 
soci in quiescenza, come deliberato 
per ultimo dall'Assemblea Generale 
dei soci, con atto notarile del 25 
novembre 1984. 

Il Gen. Adinolfi è passato, quindi, a 
trattare l'argomento delle "pensioni 
d'annata", ponendo l'accento sulla 
drammaticità della situazione econo-
mica e morale dei vecchi pensionati 
delle Forze dell'Ordine, che attendono 
giustizia "con dignità e pazienza", 
accennando alle varie promesse di per-
sonalità politiche e Parlamentari, non 
ultima quella dell'On.le Publio Fiori, 
che, intervenuto all'Assemblea del 
Sodalizio del 25 novembre scorso, 
auspicò che la Camera, già prima del 
Natale, potesse affrontare il problema 
e risolverlo. 

Il Gen. Adinolfi ha, quindi, ricor-
dato che i "pensionati d'annata" delle 
forze di Polizia sono anche interessati 
alla rivalutazione della vecchia "inden-
nità mensile per i servizi di istituto", 
prevista ora come "indennità pensio-
nabile" dal nuovo ordinamento del-
l'Amministrazione della Pubblica 
Sicurezza (Legge 1° aprile 1981 - n. 
121), già perequata con la legge 15 
novembre 1975 - n. 572 - passata nel 
dimenticatoio, anche in occasione dei 
recenti accordi con le organizzazioni 
sindacali della Polizia di Stato, dopo 
due simbolici adeguamenti a titolo di 
anticipazione sui futuri miglioramenti 
economici. 

A conclusione del suo intervento, il 
Gen. Adinolfi ha affermato di aver 
voluto cogliere l'occasione della cor-
tese presenza di un qualificato espo-
nente del Governo per informarLo 
dello stato d'animo dei pensionati 
delle Forze di Polizia, senza chiedere 
altre promesse o assicurazioni, sicuro, 
tuttavia, della Sua disponibilità a 
volersi rendere interprete delle loro 
aspettative presso chi di dovere. 

Il socio Virgili o Tavanti, che ha 
svolto una interessante e minuziosa 
relazione sempre sull'argomento delle 
"pensioini d'annata", ed il Gen. Giar-
dina, Presidente della Sezione di 
Livorno dei Carabinieri in congedo, 
hanno messo in risalto le varie propo-
ste avanzate sia in sede governativa 
che parlamentare, tutte, fino ad oggi, 
abortite sul nascere, mentre per altre 
iniziative, pur esse lodevolissime, si 
sono reperiti i fondi necessari, giun-
gendo a una conclusione legislativa: ci 
si chiede, in particolare, che fine abbia 
fatto la proposta di stanziamento di 
3.700 miliardi, sia pure divisi in tre 
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mBk! 

Livorno,  1° febbraio  1985: Un aspetto  dell'Auditorium  della  Camera  di Commercio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

anni , per la perequazione delle pen­

sioni per i l settore pubblico. G l i inter­

venuti hanno, inf ine , posto l'accento 

sulla precarietà della situazione mate­

riale e morale dei vecchi pensionati , 

che, giorno dopo giorno, vedono eroso 

i l potere d'acquisto del loro assegno e 

che sono ormai stanchi di aspettare la 

realizzazione delle promesse che da 

varie part i vengono loro fatte . 

L ' incontro si è concluso con un 

intervento del Sottosegretario Costa, i l 

quale, dopo aver esaltato i l ruolo delle 

forze d i polizia ed i l loro impegno e 

sacrificio nel l 'adempimento di un ser­

vizio liberamente scelto, e ricono­

sciuto i l d i r i t to dei vecchi pensionati ad 

un trattamento economico non puni ­

t ivo a causa dell 'anno di nascita, preso 

atto del loro comportamento dignitoso 

e paziente, come ha affermato i l Gen . 

A d i n o l f i , si è personalmente impe­

gnato a porre i l problema discusso sia 

al Minis t ro del l ' Interno che al Sottose­

gretario delegato per gli affari relativi 

alla Pubblica Sicurezza, dai quali è 

stato incaricato di portare i l loro saluto 

ai convenut i , sia in sede parlamentare 

e polit ica. 

Ci auguriamo che quando la pre­

sente nota sarà pubblicata, le aspetta­

tive dei "pensionati d'annata", 

avranno già trovato una soluzione sod­

disfacente: quando i tempi sono corti e 

le risorse scarse, si suole ricorrere alle 

"priorità" . Ebbene, a noi sembra che 

ragioni d i equità dovrebbero suggerire 

a Governo e Parlamento un provvedi­

mento pr ior i ta r io che serva a rendere 

giustizia alle aspettative d i una catego­

ria di c i t tadini che f ino ad oggi si è com­

portata con "dignità e pazienza", ma 

che, se ancora delusa e ghettizzata 

potrebbe essere facile esca di sollecita­

zioni negative, contrarie ai nostri senti­

menti ed al nostro interesse. 

M a r i o A d i n o l f i zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ANGOLO DELLA POESIA 

ER SOGNO DER 
PENSIONATO STATALE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L'antro ieri, quanno me so' svejato, 
m'aricordai ch'avevo fatto un sogno; 
da Pertini, pensate, c'ero annato 
che da parla co' Lu i c'era bisogno. 
E r o annato, vincendo la pigrizia, 
da Lu i alla fine in cerca de giustizia. 
Eravamo un gruppo, anzi parecchi, 
alcuni malandati e tanti vecchi. 
C e fecero entra drento ar Quirinale 
in una delle mejo delle sale, 
e da 'na porta aperta all'improvviso, 
entrò Pertini cor suo ber sorriso. 
" C h e cercate?" Me domandò Pertini. 
L a Giustizia, mio caro Presidente; 
è solo na' questione de quatrini; 
la pensione nun serve quasi a gnente; 
la Giustizia ch'avete dentr'ar core 
potrebbe sistemacce in un par d'ore! 
Volemo solo un giusto trattamento, 
no ch'uno pija mille e l'altro cento! 
Dà prefetti, questori e generali 
mo' cianno degradati a caporali! 

Sapemo che nun sete competente, 
ch'er compito è de Craxi , Presidente. 
Potete dije du parole bbone? 
Ciaumentasse un pochetto la pensione! 
"Me sembra giusto quello che chiedete: 
dare da beve a quelli ch'anno sete. 
È giusto che campate con decoro 
voi ch'avete servito pure a loro! 
Metteteve un momento qui a sedere. 
De botto fece cenno a un corazziere: 
"Fate entrare de corsa i Presidenti" 
disse Pertini digrignando i denti. 
Poco dopo vedevo tutti in riga: 
L a lotti, insieme a Craxi ed a Cossiga. 
"Onorevoli , dateve da fare, 
non lasciamo la cosa in altomare! 
Volete pensa a questi poveracci 
che so' trattati come vecchi stracci? 
Perché poi un diverso trattamento? 
Questo non c'ià bisogno de commento! 
Allora Craxi prese la parola: 
"Noi avevamo 'na speranza sola; 

la colpa, presidente, è del progresso, 
non si campava a lungo come adesso! 

Questi pure non cianno tutti i torti! 
Speravamo che fossero già morti! 
Se traccheggiamo ancora quarche anno 
s'accomoda da solo sto malanno! 
A sta risposta allora so scattato... 
però era un sogno... e qui me so svejato. 

Aldo Morlacchi 

R O M A I N N E V I C A T A 
Ma quant'è bbella Roma innevicata! 

Me pare un paesaggio de le fate; 
è come se 'na mano delicata 
j'avesse strade e ccase ricamate. 
Quer bianco immacolato, si guardate, 
ve pare 'na tovaja trapuntata; 
le cose so' ppiù bbelle pitturate 
da 'na vivace e dorce pennellata. 
L i Fori e i Lungotevere imbiancati 
nun so' ppiù quelli vecchi; è come se 
l'avessero de novo 'ntonacati. 
Come sei bbella Roma! Ner vede 

sti Sette Coll i , lindi e immacolati, 
me metti in core un certo nunzocché. 

Silvio Bovi 
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da "Il  Giornale dei Militari"  del 15-2-1985 

C.N.I.P.P. 

I partiti a confronto 
con i rappresentanti dei Pensionati 

I l C N I P P (Comitato Nazionale Inte­

rassociativo Pensionati Pubblici) ha 

organizzato una serie d ' incontr i con i 

Rappresentanti qualif icati i n materia 

previdenziale di t u t t i i p a r t i t i per cono­

scere ufficialmente, in periodo eletto­

rale, la reale posizione di ciascuno sul 

tema "Pensioni d'annata" . 

A questi incontr i , che si sono ripe­

tut i ogni settimana ed in sedi di f feren­

t i , hanno partecipato t u t t i i Segretari 

Responsabili delle Associazioni o Sin­

dacati dei Pensionati. 

A l l e r iunioni stesse è stato invitato 

un parlamentare o un Rappresentante 

qualificato dei Partit i (Governo e 

Opposizione) al quale, i Rappresen­

tanti dei Pensionati r ivolgono 

domande sui problemi dei pensionati , 

ovvero la perequazione. 

I l rappresentante del part i to pre­

sente dovrà responsabilmente rispon­

dere alle domande con chiarezza e 

competenza. 

D a parte delle Associazioni, queste 

si impegnano a far conoscere ai p r o p r i 

associati l'esito d i ogni r iunione . 

Finora ci siamo incontrat i con i l Par­

t i to d i maggioranza relativa e con tre 

part i t i d i opposizione. Eccone la sin­

tesi degl ' incontri stessi: 

18 Gennaio: M S I . D N ( O n . Valen-

sise e O n . Fini ) Sett. Sociale. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
Al MSI, che è il partito dello Stato, 

interessano in modo particolare pro­
blemi dei Dipendenti e dei Pensionati 
statali. Durante la discussione nella 1° 
Commissione della Camera, poi nel 
Comitato ristretto, del progetto Gaspari 
(ddl 1789) abbiamo sostenuto gli arti­
coli 6 e 7, in seguito approvati dalla 
intera Commissione, nonostante il 

parere contrario del Ministro; in più 
abbiamo presentato l'emendamento 6.1 
sull'effettivo adeguamento automatico 
che riproduce gran parte del testo invia­
toci dal CNIPP. Tutto ciò è riscontra­
bile negli atti parlamentari, dai quali 
risulta, fra l'altro, l'opposizione del 
PCI e dei Sindacati Confederali. 

Il provvedimento passerà in aula ai 
primi di febbraio; ripresenteremo, in 
quella occasione, l'emendamento 
aggiornato secondo i vostri suggeri­
menti. Il Segretario del Partito è dispo­
nibile per un incontro ufficiale con i 
rappresentanti delle Associazioni ade­
renti al CNIPP. 

28 Gennaio: D C (Sen. Saporito) 

Settore Stato e Is t i tuzioni 

La battaglia per le Pensioni richiede 
calma; le minacce di voti dispersi o di 
protesta sono controproducenti. L'in­
tero Partito è a vostro favore, cito la let­
tera di De Mita e De Michelis sull'op­
portunità di una via autonoma del 
d.d.l. Gaspari. Alla condizione politica 
dell'opposizione di abbinamento con le 
pensioni di annata del settore privato, 
abbiamo risposto col finanziamento 
accordato (legge finanziaria 1985). È 
ufficiale la nostra richiesta di un 
Decreto Legge sulla Perequazione 
comune, disancorata dalla riforma 
pensionistica; il decreto legge che 
riguarda un problema urgente di giusti­
zia sociale, scavalcherebbe le elezioni e 
rimedierebbe al probabile rifiuto dei 
comunisti al passaggio in sede legisla­
tiva del d.d.l. 1789, rifiuto, del resto, 
già verificatosi in altra circostanza. 

Non ci sono dubbi sull'atteggiamento 
favorevole dei Partiti DC, PLI, PSDI e 
MSI-DN. Anche la CISL statali è sulle 
nostre posizioni. 

Confermo che il d.d.l. andrà in aula 
dal 10 febbraio: è già in programma. 

29 Gennaio: PCI ( O n . Soave) C o m ­

missione Speciale R i forma delle Pen­

sioni . 

C'è una disponibilità del Partito a 
discutere il problema in aula, anche se 
non è d'accordo sul contenuto del ddl 
1789, purché si tratti congiuntamente la 
perequazione delle Pensioni per i Pub­
blici Dipendenti e privati. Siamo orien­
tati a chiedere uno stralcio dal progetto 
di riforma pensionistica degli articoli 
relativi alle pensioni d'annata. Se que­
sto si verificherà, la schiarita condurrà 
a una conclusione positiva entro la tor­
nata primaverile. Siamo fermi sul prin­
cipio della contestualità, perché altri­
menti si scatenerebbe la reazione dei 
privati. 

Valutiamo positivamente l'operato 
del sindacalismo autonomo, alle cui 
iniziative e pressioni va il merito della 
presentazione del disegno di legge sulla 
perequazione integrale non mi pronun­
cio. C'è la volontà di arrivare ad un 
meccanismo di adeguamento, non tota­
le, lasciando per il futuro la possibilità 
di una pensione integrativa. Respin­
giamo l'accusa di essere stati i soli 
responsabili del ritardo, unitamente 
alla CGIL. Prevedo, comunque, che 
l'aggancio automatico difficilmente 
sarà approvato, per difficoltà di bilan­
cio, visto che il Governo si è dichiarato 
contrario. 

A g l i incontr i hanno partecipato, tra 

l ' a l t ro , i l Presidente del C N I P P e dele­

gato dell 'Associazione Nazionale Pol i ­

zia d i Stato Generale dr . V i t t o r i o 

Cami l l i ed i l segretario del Sindacato 

A u t o n o m o dei Cinque Corpi di Polizia 

Isp. capo A l b e r t o Fiaschetti. 
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IN MEMORIA DEL 
MAGG. GENERALE DOTT. 

ANTONIO TANCREDI zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

EzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

ra nato a Lagonegr o il 20 
marz o 1912: giovanissi -
mo entr ò nell'Arm a dei 

Carabinieri , cu i rimas e sempr e 
profondament e legato . Durant e 
quest o servizi o consegu ì la 
Laure a in Giurisprudenza . Vic e 
Brigadiere , transit ò nel Corp o 

P.A.I. in cu i raggiuns e il grad o di 
Ufficiale : oper ò in A.O.I., nel 
Govern o dell o Scioa , e sop -
port ò se i ann i di prigionia . 

Rientrat o in Itali a nel 1946 
qual e Tenent e nel Corp o dell e 
Guardi e di P.S. fu ad Ascol i 
Picen o qual e Comandant e del 

Nucle o e poi , al Nucle o Celer e 
dell a Questur a di Roma . 

In possess o di solid a e sentit a 
cultur a giuridic a ed umanistic a 
fu successivament e assegnat o 
al Minister o dell'interno , Servi -
zio AA . Legislativ i ov e rimas e 
fin o al 1960. Rientrat o po i al 
Raggruppament o di Rom a da 
Maggiore , fu dal 1969 all'Ispet -
torat o IX Zon a di Roma . Lasci ò il 
servizi o co l grad o di Colonnell o 
il 20 marz o 1970. 

Fu successivament e pro -
moss o Maggio r General e 
(1980). 

Un mal e improvviso , ma ine -
sorabile , L'h a strappat o all a 
famiglia , ai colleghi , agl i amici , il 
26 febbraio . 

Redattor e Capo responsabil e 
del periodic o dell'A.N.P.S . 
"FIAMM E D'ORO" dal 1974, ne 
conduss e co n esperienza , 
capacit à ed impegn o la redazio -
ne, pubblicand o anch e apprez -
zati articoli . L'ultim o è pubbli -
cat o in quest o numero . 

Di caratter e integro , di viv a 
intelligenza , fedel e assertor e 
degl i ideal i di giustizi a e libertà , 
Egl i sarà sempr e ricordat o da 
Noi ch e abbiam o avut o la fortu -
naq di EsserGL I amici , co n pro -
fond o affett o e grand e stima . 

All a Su a memori a il reverent e 
salut o di tutt a l'Associazion e e 
di quanti , com e Lui , hann o ispi -
rato le propri e azion i al ben e 
dell a Patri a nei lungh i ann i di 
servizio . 

A ricord o del General e 
CONCEZIO MUZY 

Il 24 febbrai o si sono  com -
piut i tre anni dall a scompars a 
del nostr o General e Concezi o 
Muzy. 

Vogliam o unirc i alla Famigli a 
Muzy ed in particolar e al figli o 
Dotto r Edoardo , Magistrat o di 
Cassazione , con i nostr i soc i e 
lettor i per ricordare , con affetto , 
l'Estinto . 

In memori a d 
Il giorn o 24 gennaio , ricorrend o il 

decennal e del loro barbar o assassi -
nio , nell a Chies a dell a Collegiat a in 
Empoli , a cur a del Sindac o e del 
Dirigent e il Commissariat o dell a 
Polizi a di Stato , son o stat i ricordati , 
con una Messa solenne  il Brig . 
LEONARDO FALC O e l'App . GIO-
VANNI CERAVOLO , presenti , con le 
Autorit à locali , il Prefett o ed il Que-
stor e di Firenze , rappresentanz e di 
vari e Associazion i d'Arm a e, con i 
familiari , un folt o pubblic o dell a cit -
tadina , che non ha dimenticat o il 
sacrifici o dei due poliziotti . 

i nostr i cadut i 
Nella circostanz a è stat o anch e 

ricordat o l'App . FAUSTO DIONISI, 
anch'Egl i barbarament e assassi -
nato il 20 gennai o del 1978, per il 
qual e era stat a già celebrat a una 
Messa in suffragi o in San Lorenz o a 
Firenz e a cur a dell a famigli a e dell a 
Sezion e A.N.P.S. di Firenze . 

Per il Sodalizi o erano present i l'I-
spettor e Nazional e Gen. Mario Adi -
nolf i ed il President e dell a Sezion e 
A.N.P.S. di Firenz e Cav. Lodovic o 
Minigrilli , con la Bandier a dell a 
Sezion e e un grupp o di soci . 

M.A. 
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I zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

n una o bbro brio sa trasmissio ne d i 
una rete telev isiva p riv ata f ra i 
d ue N eg ri , To rto ra ed un mo d era-

to re imbarazzato , i l nuo v o g io vanis-
simo segretario d el Partito Rad icale ha 
invo cato Socrate d i f ro nte alle inv et-
tive co ntro la g iustiz ia in Italia d ell'e-
vaso d i Stato , co nd annato a 30 anni d i 
reclusio ne in p rim a istanza che perce-
pisce (dove? in che mo d o ? l'indennità 
parlamentare d imezzata) . N o n l'a-
vesse mai fatto a no minare quel no me! 
I l pro fessore univ ersitario è inso rto : 
"g io v ano tto , lascia stare Socrate no n è 
ro ba per te, ma è esclusivamente 
no stro co n i l suo iro nico so rriso "! 

In una così squallid a discussione co n 
lo scopo palese d i far d imettere da 
d ep utato l'evaso d i Stato , i l no me d i 
Socrate risuo na sacrilego , perché 
Socrate appartiene alla civiltà mo rale e 
p o litica d i tu tti i tem p i . Socrate bevve 
la cicuta, no n v o lle evadere p ur rite-
nend o ingiusta la sua co nd anna, per 
rispetto delle legg i. Socrate è un mae-
stro d i v ita mo rale che si tro v a o ggi in 
to tale smarrimento . 

D ette un esempio altissimo d i 
coscienza e d i integrità mo rale sia nella 
v ita sia nell'ero ica m o rte ; lez io ne da 
med itare nel m o m ento d rammatico 
che stiamo v iv end o . 

Socrate no n rico no sce, e no n lo 
aveva rico no sciuto d urante la v ita, i l 
p rinc ip io dell'infallibilità d ella legge; 
riconosce invece i l p rinc ip io d ella 
necessità d ella legge in una co nv ivenza 
d i c ittad ini l iberi e a questo p rinc ip io 
sacrifica la v ita, la sua v ita e no n quella 
d eg li al tri . Rico rd iam o q u i i l g iud iz io 
d el generale D alla Chiesa: C u r d o v a, 
N eg ri mand a. 

La mo rte d i Socrate è l 'af fermaz io ne 
so lenne ed ero ica d i d ue p rinc ip i appa-
rentemente antitetic i , ma in f o nd o 
co mp lementari: la libertà d ella 
coscienza e la santità d ella legge, anche 
se i l fo nd amento d i questa è p ura-
mente umana. D u ra lex, sed lex. 

Co nc lud iamo trascrivend o le p aro le 
d el maestro all'amico Crito ne nel r i f i u -
tare l'assenso al p ro g etto d i fuga d al 
carcere in attesa d i bere la c icuta: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
" ... la patria è tanto più nobile, più 

veneranda e più santa della madre e del 

padre, bisogna venerarla, rispettarla, 

blandirla quando è in collera più che il 

padre, fare ciò che essa comanda, sop­

portare percosse, carcere, e se ci manda 

in guerra per essere feriti o uccisi, accet­

tare anche questo, perché cosi è giusto, 

senza sottrarci, né cedere, né abbando­

nare il nostro posto, ma sia in battaglia 

che in tribunale, fare quello che la 

patria comanda, non farle violenza: 

non è lecito farla alla madre o al padre 

e tantomeno alla patria" . 

A . Tancredi 

Rie t i. Incon tro 
annuale del 
Personale in 
Servizio e i Soci 
della Sezione 
A.N.P .S. 

S
abato , 26 gennaio c.a.; ha av uto 
luo g o a Rieti l'annuale inco ntro 
d eg li ap p artenenti alla P.S. in 

serv iz io e in congedo iscritti 
al l ' A .N .P.S. o rganizzato dalla Sezione 
lo cale d ell'A sso ciaz io ne Nazio nale 
d ella Po liz ia d i Stato . 

A l simp atico ap p untamento , al 
quale hanno p artecip ato numero si 
so ci, sono interv enuti i l d o tt. Giuseppe 
C o nd o re l l i , Prefetto d i Rieti e socio 
o no rario d e l l ' A .N .P.S. , i l d o tt. Fausto 

Ru b ino , Questo re d i Rieti ed i l d o tt. 
Ug o N ig ro , già Questo re d i Rie ti , co n-
sigliere nazio nale d ell'A sso ciaz io ne, 
che ha prestig io samente rappresentato 
i l Presidente N az io nale, d o tt. Rem o 
Z am b o n in i , no n p o tuto interv enire 
per rag io ni d i salute. 

Presenti, ino ltre , i rappresentanti 
dei Sind acati d i Po liz ia S. I.U .L.P. e 
S.A .P. 

H anno fatto g li o no ri d i casa i co m-
p o nenti del co nsig lio della Sezione: 
Cav . Ernesto Ro cc i, Presidente, Tu l l i o 
Seraf ini, V ice Presidente, A r tu ro 
Lau ri e Giuseppe Pierluig i, co nsig lieri, 
i q u al i , a no me d ei soci tu tti , hanno 
consegnato al d o tt. N ig ro un simp atico 
o mag g io . 

N ella circostanza i l d o tt. Ug o N ig ro , 
che ha lasciato a Rieti e negli ambienti 
d ella P.S. v iv o rico rd o per le sue d o ti 
umane, ha consegnato artistiche tar-
ghe perso nalizzate a soci in co nged o , a 
rico rd o d el serv iz io prestato nella Po li-
z ia. H a, ino ltre , consegnato la tessera 
d i so cio in serv iz io al suo ex d iretto co l-
labo rato re, D r . Enrico Pusateri, V ice 
Questo re V icario . 

L'av v enim ento , anche se p riv o d i 
esterio re vernice d i so lennità e che 
anco ra una v o lta ha so tto lineato lo sp i-
rito d i fraternità fra vecchie e nuo ve 
generaz io ni d ella P.S., ha suscitato la 
co mmo z io ne d eg li insigniti che hanno 
trascorso una v ita A L SER V IZ IO 
d ella co llettiv ità. 

Questi i no m i d egli insig niti: D o tt. 
Panetio s V ald am b rin i , D irig ente 
Sup erio re d ella P.S.; D o tt. M auriz io 
Gianfelice, V ice Questo re A g g iu nto ; 
Maresciallo Raffaele D e Luca; M are-
sciallo Pao lo Lo m b ard o ; Maresciallo 
Serafino Passi; So vrintend ente Princi-
pale A n to n i o La Veg lia; A p p u ntato 
Nico lò Caruso ; A p p u ntato Enrico 
Eq u iz i ; A ssistente Capo Osv ald o 
Ro b erti ; A ssistente Capo G ino Pan-
g raz i. 

26 gennai o 1985: Il Dr. Nigro consegn a una targa ricordo . 
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Coordinamento e struttur e 
degli Uffici e Servizi 

del Dipartiment o della 
Pubblica Sicurezza zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I
l coord inamento delle Forze di 
Polizia previsto dalla Legge 1° 
aprile 1981 n. 121, è istituto del 

tut to nuovo nella specificazione nor-
mativa e che assegna al Capo della 
Polizia - Direttore Generale della Pub-
blica Sicurezza attività di coordina-
mento e di direzione unitaria in mate-
ria di ordine e sicurezza pubblica. 

Indubbiamente la nozione giuridica 
del coord inamento è istituto del tut to 
innovativo, caratter izzando nell 'unità 
una pluralità di centri decisionali che, 
legittimati ad operare in autonomia, 
debbono però corr ispondere all ' inte-
resse pr imario in armonico unitario 
funzionamento. 

Il coord inamento, nella vasta serie 
di poter i, vuole essere, nell ' interesse 
generale, l 'organo di valutazione della 
informazione dei servizi d 'ordine e 
sicurezza pubblica, la pianificazione 
dei servizi logistici ed operativi di 
carattere comune alle forze di polizia, 
il mantenimento e sviluppo delle rela-
zioni comunitarie ed internazionali. 

Il coordinamento toglie (o dovrebbe 
togliere) alle varie gerarchie l 'auto-
nomo potere decisionale, potere che, 
pur agendo in strutture orizzontali, 
debbono trovarsi ed identificarsi in 
strutture verticali. 

La figura giuridica di tale potere, nel 
nostro attuale ord inamento, è il Capo 
della Polizia che, su direttive del Mini -
stro del l ' Interno - Autor i tà Nazionale 
di Pubblica Sicurezza, esplica, ove se 
ne presenti la necessità, attr ibuzioni 
decisorie verso Autori tà subordinate, 
ma non certo di soggezione come nel 
concetto gerarchico, nella finalità di 
una unitaria funzionalità dei superiori 
interessi nazionali. 

Quind i, sia pure di fronte ad organi 
o soggetti diversi, il Coord inamento si 
esplica in coincidenza di interessi 
comuni, come nei turbamenti gravi di 
ordine pubblico, sia relativi alla sicu-
rezza, nel senso più largo della sua 
significazione, sia ad interventi di poli-
zia giudiziaria, com'è di questi tempi, 
nell 'unico fine di ristabilire l 'ordine 
costituzionale. L 'autonomia della poli-

zia di stato, dei Carabinier i, della guar-
dia di finanza, non pone alcuna limita-
zione nelle multiformi attività svolte, 
ma il Dipar t imento della Pubblica 
Sicurezza è la struttura di base e solo 
per tramite di essa si unificano le fun-
zioni di ordine e sicurezza pubblica. 

L'aggettivazione di Capo della Poli-
zia - Direttore Generale della Pubblica 
Sicurezza, sta a significare la posizione 
di Autor i tà Centrale ed in quanto tale 
non solamente preposto alla Direzione 
del Dipar t imento, ma quale organo 
competente di ogni altra funzione con-
nessa alle attività concernenti la pub-
blica sicurezza. Il Capo della Polizia 
nello spirito della r ichiamata legge 
1981, a nostro avviso, si pone quale 
passaggio obbligatorio tra l 'Autori tà 
Nazionale di Polizia ed il conseguente 
coordinamento di tutte le forze di poli-
zia. È quindi autorevole e preminente 
organo non solo al l ' interno del l 'Am-
ministrazione della Pubblica Sicurez-
za, ma quale autorevole e competente 
propulsore esterno. 

E qui giova soffermarsi, sia pure a 
solo scopo conoscit ivo, giacché vastis-
simo sarebbe enuclearne le competen-
ze, sugli Uffic i e Direzioni Centrali del 
Dipart imento della Pubblica Sicurez-
za. 

I l D ipar t imento, per il complesso 
delle funzionalità previste dalla Legge 
di Riforma, risulta così composto: 
— Capo della Polizia - Diret tore Gene-
rale della Pubblica Sicurezza; 
— Vice Capo della Polizia con funzioni 
vicarie; 
— Vice Capo della Polizia preposto 
all'attività di coord inamento e pianifi-
cazione Forze di Polizia; 
— Direzione dell'Uffici o Coordina-
mento e Pianificazione Forze di Poli-
zia; 
— Direzione dell'Uffici o Centrale 
Ispett ivo; 
— Direzione Centrale per la Polizia 
Criminale; 
— Direzione Centrale per gli Affari 
General i; 
— Direzione Centrale della Polizia di 
Prevenzione; 

— Direzione Centrale per la Polizia 
Stradale, di Front iera, Ferroviaria e 
Postale; 
— Direzione Centrale per il Personale ; 
— Direzione Centrale per gli Istituti di 
Istruzione; 
— Direzione Centrale per i Servizi 
Tecnico-Logistici e della Gestione 
Patr imoniale; 
— Direzione Centrale per i Servizi di 
Ragioneria. 

Tut te le Direzioni Central i, dirette 
da Prefetti, sono ordinate in servizi ed 
uffici . 

In pr imo luogo la Segretaria del 
Capo della Polizia e le due Segreterie 
dei Vice Capi con part icolare riguardo 
all'Uffici o di Coord inamento, con le 
presenza di un Generale e di un Colon-
nello dei Carabinieri e di un Colon-
nello della Guardia di Finanza. 
— La Direzione Centrale della Polizia 
Criminale con i Servizi Antidroga -
Anticrimine - Interpol e Polizia Scien-
tifica; 
— La Direzione Centrale per gli Affari 
General i, con i Servizi Affari Generali 
ed Ordine Pubblico, Uffici o Studi e 
Legislazione, Servizio Aereo e Marit-
t imo, Servizio Assistenza, Servizio 
Stranieri; 
— La Direzione Centrale per la Polizia 
di Prevenzione col Servizio Investiga-
zioni Genera l i, Servizio Anti terror i-
smo e Operazioni Speciali; 
— La Direzione Centrale per la Polizia 
Stradale, di Front iera, Ferroviaria e 
Postale, col Servizio Polizia Stradale, 
Servizio Polizia Ferroviaria, di Fron-
tiera e Postale; 
— La Direzione Centrale del Persona-
le, col Servizio Ord inamento e Con-
tenzioso, Servizio Concorsi, Servizio 
Dirigenti, Direttivi e Ispettori, Servi-
zio Sovrintendenti, Assistenti e Agen-
ti ; Servizio Personale Tecnico-Scienti-
fico e Professionale, Servizio Sanita-
rio, Servizio Tra t tamento Economico 
e Spese Varie: Servizio Trat tamento di 
Pensione e Previdenza; 
— Direzione Centrale per gli Istituti di 
Istruzione coi Servizi Studi e Program-
mi, Servizio Scuole; 
—> Direzione Centrale dei Servizi tec-
nico-Logistici e della gestione Patri-
moniale col Servizio Accasermamento 
Forze Polizia, Servizio Equipaggia-
mento e Casermaggio, Servizio 
Impianti Tecnici e Telecomunicazioni, 
Servizio Motorizzazione; 
— Direzione Centrale per i Servizi di 
Ragioneria con l'Uffici o Programma-
zione e Bilancio e Servizio Gestioni 
Contabil i. 

Dott . Aldo Cafasso 
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Proposta di legge d'iniziativ a 
delFOn. Publio Fiori 

Reca il numero 2364, è stata presen-
tata il 7 dicembre 1984, e prevede la 
costituzione di un ruolo d 'onore per il 
personale della Polizia di Stato che 
esplica funzioni di polizia. 

Det to ruolo non è previsto espressa-
mente dalla legge di riforma che sop-
prime il Corpo delle Guard ie di P.S. 

La norma proposta, di tre articoli, 
prevede che gli "appartenenti alla Poli-
zia di Stato, mutilati ed invalidi per ser-
vizio e divenuti tali a seguito di infer-

mità contrat te in servizio di ordine 
pubblico e polizia giudiziaria, proven-
gano essi dai ruoli militari o da quelli 
civili , possano ot tenere, previo collo-
camento a r iposo, l'iscrizione in un 
ruolo d 'onore. 

L a norma contempla anche la possi-
bilitàa d'iscrizione nel ruolo dei funzio-
nari civil i e delle appartenenti alla poli-
zia femminile, collocati a r iposo, come 
sopra, anter iormente alla entrata in 
vigore della legge di riforma. 

La sfinge e le 
Pensioni d'Annata 

E
ia sfinge ci entra propr io con un 
argomento tanto delicato ed im-
portante e nei riguardi di 

milioni di beneficiari nel campo dei 
dipendenti pubblici e nel campo pri-
vato legato, per il pens ionamento, 
al l ' INPS? Eccome, amici! 

Si tratta, casomai, di dire una volta 
per tutte che la pazienza è andata oltre 
misura e che il bicchiere è pieno e tra-
bocca, per di più, di fiele! 

Ora è giunto, comunque, il 
momento di agire, e lo riaffermiamo 
con particolare energia allo scopo di 
avvertire i signori che detengono il 
potere nel settore st ret tamente poli-
tico ed in quello amministrat ivo che, 
questa volta, faremo veramente sul 
serio. Mi auguro solo che non ci sia 
ancora in giro una di quelle straordina-
rie teste d'uovo che abbia il coraggio di 
dire che non ci sono quattr in i, che la 
complessità della mater ia ha bisogno 
di ulteriori riflessioni, che il tema deve 
essere risolto nel quadro generale del 
sistema previdenziale, che le commis-
sioni sono al lavoro da tempo, che 
ormai è questione di sett imane perché 
nella legge finanziaria sono stati stan-
ziati mil leduecento miliardi per i pub-
blici dipendenti e circa tremila miliardi 
per gli assistiti da l l ' INPS, ed altre 

simili cose che, ormai non sono nep-
pure facezie, ma chiari riferimenti pro-
vocatori e penalizzanti sul fil o di un 
discorso insincero, frenante ed atroce. 
Appunto da sfinge! 

E se per mia ignoranza ed inettitu-
dine espressiva fosse tut to diverso, mi 
si può allora giustificare come mai non 
siano bastat i, a lmeno per i dipendenti 
dello stato, ben nove anni (legge n. 177 
del 29/4/1976) per realizzare quei prin-
cipi perequativi sanciti soprattutto dal-
l 'art. 1 e 2 della precitata legge, la 
quale si proponeva attraverso un pre-
ciso contesto normat ivo, giova ricor-
darlo bene, di r iequil ibrare le pensioni 
d 'annata sconvolte dalla legge 734 del 
1973, famosa per aver soppresso il 
parametro d'aggancio delle pensioni 
alla dinamica salariale del personale in 
servizio. Mi si può dare una risposta 
corretta, responsabile e, dato che si 
parla tanto di r icupero di valori, una 
risposta che non sia amorale? 

M a forse il quesito è stato posto 
t roppo in anticipo. Il quadro necessità 
di ulteriori apporti che una volta soddi-
sfatti tuttavia, depongono a netto sfa-
vore della solvibilità o per lo meno 
della chiarezza della mater ia in esame, 
nonostante le apparenze e le capziose 
argomentazioni che ne accompagnano 

il commento. Tanto che sarebbe 
meglio rifugiarsi nello scontato 
responso di quel mostro d'arenaria 
disteso col corpo di leone ed il volto 
d 'uomo sulle mulinanti sabbie del 
deserto: il silenzio e nulla più o, come 
dire, la pietrificazione di un enigma 
che non ha risposta! 

Eppure da quando il problema della 
perequazione delle pensioni è venuto 
sul tappeto, non c'è stato Governo che 
non abbia dato asicurazioni sistemati-
che, andate regolarmente deluso: For-
lani, Fanfani, Spadolin I , Spadolini I I 
e u l t imamente Craxi cii va il meri to 
d 'aver de t to, nelle prime dichiarazioni 
programmatiche di lavoro, che alle 
pensioni d 'annata sarebbe stata riser-
vata "una corsia preferenziale" Che 
espressione! Facciamoci un pensiero! 

È passato oltre un a mo e nono-
stante la grinta d'un sue zazzeruto 
Ministro e a dispetto del contr ibuto 
dato in proposito negli ult ini anni, dal 
protocol lo Giannini dalla Commis-
sione Colett i, dal disegno di bgge 3370 
Pezzati, dal D D . L L . schietrona eccoci 
di fronte ad un nuovo D D . L L ad ini-
ziativa del Ministro della Finzione 
Pubblica Remo Gaspar i, progetto che 
ricalca in linea generale temi d pere-
quazione già conosciuti e basiti su 
aumenti percentuali e ad integra ione 
fissa. Approvato in sede refe-ente 
dalla Commissione Affari Costitizio-
nali, il testo è ora passato in aula p;r la 
relativa discussione ed approvazime. 
L e modifiche, di contro r ispetto al oc-
chio testo, sono di notevole portati e 
propr io per questa natura destaio 
molti sospett i. 

Infatti il Governo s' impegna a sta.-
ziare, con quest 'ul t imo documento 
nell 'arco di un tr iennio, undicimila 
c inquecento miliardi (circa quattre 
mila miliardi l 'anno), estendendo nei 
contempo il beneficio non solo ai 
dipendenti dello Stato ma anche quelli 
del parastato e del settore privato 
( INPS), puntual izzando più avanti, ed 
il fatto è veramente grave, che l 'aggan-
cio alla dinamica salariale decorrerà 
solo dal gennaio 1986. Come si vede 
quindi, altro spostamento del termine 
di decorrenza, altro aumento corposo 
degli stanziamenti ed infine estensione 
del campo dei beneficiari (si dice siano 
quat t ro milioni) ! 

Parl iamoci chiaro: dopo quei capi-
toli di storia che ho appena terminato 
di raccontare, la nostra classe politica 
al governo, anche se da elogiare per 
non essersi fatta irretire dal disegno 
comunista che voleva r imandare la 
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soluzione del problema alla trattazione 
della riforma generale del sistema pre-
videnziale, ci ha ancora una volta 
deluso ed irritati per un metodo di 
lavoro assolutamente incoerente ai 
programmi più volte conclamati, per 
l'indifferenza che, da quasi un decen-
nio, riserva ai pensionati pubblici e pri-
vati, illudendoli di anno in anno con 
prospezioni e progetti che mai sono 
portati a maturazione, ed infine con-
dannandoli all'indigenza e alla miseria 
materiale e morale, in una considera-
zione che, a torto e con incredibile 
miopia, l i ritene autentiche foglie 
morte dell'"Agenzia Italia". 

Signori Onorevoli, Signori del 
Palazzo che Vi siete aggiornati anche 
di recente indennità ed altre voci dello 
stipendio ezyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA c\e concedete con premura 
e sensibilità i larghe mani a chi è in ser-
vizio, perché ritenete quest'ultima 
piattaforma sociale campo di estrema 
redditivitàpolitica, amici che ci gover-
nate e av&e l'esercizio del potere, non 
perdete l'occasione per rendervi 
conto in tempo, che con i l prossimo 
maggio »ell'urna ci sarà anche i l voto 
di un be pacchetto di milioni di pensio-
nati d'amata, i quali, per non languire 
abbanconati, eserciteranno senz'altro 
queste loro diritto con i l massimo 
discernimento. Dopotutto, e questa è 
la redtà della Società che invecchia, è 
doveoso convincersi che anche gli 
anziini sono i l futuro! 

Eunque è giunta l'ora di decidere e 
proprio per questo non sopporteremo 
pif i l silenzio enigmatico e l'erudito 
ìirguaggio polivalente che ci perverrà 
arcora da aree politicanti, le quali 
penderanno a prestito, per quanto si 
rcollega ai nostri tremendi affanni, 
omportamenti o messaggi propri di 
tracoli che ci provengono dai ricordi 
iella sfinge o di Giano Bifronte. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Dott. Alberico Tranquilli n 

NOTIZIE  LIETE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

La Professoressa Renza Coco, figlia 
del nostro Presidente la Sezione di 
Gorizia, Cav. Uff. Antonio Bumbaca, 
ha dato di recente alla luce una graziosa 
bambina cui è stato imposto il nome di 
Maria Elena. 

Alla piccola, alla Signora Renza e al 
Presidente Bumbaca (nonno per la 
terza volta) i più cordiali auguri di 
"Fiamme d'Oro". 

Onorificenze 
Rogliano (Cosenza) 

// Socio Cav. Giulio Pagliaro , a 
norma della legge 15 marzo 1983, n. 75, 
ha ricevuto dal Presidente della Repub-
blica, su proposta dell'Onorevole 
Ministro della Difesa, il  Diploma d'O-
nore, quale combattente per la libertà 
d'Italia 1943-1945 come patriota. 

Laurea 
Si è laureata in medicina e chirurgia 

con il  massimo dei voti (110 e lode) 
presso l'Università di Roma, la dott.ssa 
Giuliana Pagliaro, nipote del Cav. 
Giulio Pagliaro, discutendo la interes-
santissima tesi sulla "Gamma antibio-
tica delle malattie asmatiche con possi-
bilità di intervento chirurgico", relatore 
il  Chiarissimo Professore Martinetti. 

Alla neo Dottoressa i rallegramenti e 
gli auguri affettuosi dello zio e della 
redazione di Fiamme d'Oro. 

Cosenza 
Al socio Pagliaro Salvatore, con 

provvedimento del Presidente della 
Repubblica, è stato concesso il  diploma 
d'onore quale ex combattente per la 
libertà d'Italia 1943-1945. 

Felicitazioni vivissime. 

Alessandria 
Al socio Ernesto Balduzzi, è stata 

concessa l'onorificenza di "Cavaliere 
Ufficiale dell'O.M.R.I. ". 

Rallegramenti vivissimi. 

Foggia 
In data 9 ottobre 1984, il  Socio della 

Sezione Prov.le A.N.P.S. di Foggia, 
Brig. di P.S. inpens. Cesare Savino, ha 
ricevuto dal Ministero della Difesa un 
"Diploma d'Onore al Combattente per 
la libertà d'Italia 194311945, in quanto 
Internato Militare non collaborazioni-
sta. 

Al Socio Cesare Savino le più vive 
felicitazioni. 

Cuneo 
Al Socio Massa Giovanni, con 

Decreto Ministeriale è stato conferito, a 
titolo onorifico, il grado di sergente del-
l'esercito. 

Rallegramenti vivissimi. 

Roma 
Al Maggior Generale in ausiliaria 

Bonora Mario è stata conferita la "Me-
daglia Mauriziana al merito di dieci 
lustri di carriera militare, concessa con 
decreto del Presidente della Repubblica 

in data 30-3-1984". 
Felicitazioni vivissime. 

Foggia 
Al Socio Cav. Francesco Sena, USig. 

Presidente della Repubblica, con Suo 
decreto in data 27-12-1983, ha conferito 
l'onorificenza di Ufficiale del-
l'O. M.R.I. 

Rallegramenti vivissimi. 

San Remo 
Su proposta del Presidente della 

Sezione di San Remo Grande Uff. Avv. 
Pietro Donato, il  Presidente della 
Repubblica On. Pertini, con decreto 
del 27 dicembre 1984, ha insignito il 
Cav. Dott. Italo Bernardi dell'onorifi-
cenza di "Ufficiale" dell'ordine al 
merito della Repubblica Italiana. 

Il  Dott. Bernardi, socio da molti anni 
di questa Sezione, è stato il primo Com-
missario Capo di P.S. di San Remo 
dopo la Liberazione, è presidente del 
Collegio degli Agenti Immobiliari e 
Presidente della Sezione di San Remo 
dell'Ass. Nazionale Superstiti e Fami-
glie dei Caduti della Divisione "Ac-
qui". 

Su proposta del Presidente del Consi-
glio dei Ministri On. Bettino Craxi, il 
Presidente della Repubblica, con 
decreto del 27 dicembre 1984, ha insi-
gnito dell'onorificenza di "Cavaliere" il 
socio super invalido e mutilato per ser-
vizio Moretti Angelo. 

Ai due insigniti vadano le felicita-
zioni di tutta la Sezione e di "Fiamme 
d'Oro". 

Napoli 
Al socio D'Addato Luigi è stata con-

ferita l'onorificenza di Cavaliere al 
merito della Repubblica e il  Diploma 
d'Onore al Combattente per la Libertà 
d'Italia 1943-1945. 

Rallegramenti vivissimi. 

Ancona 

Cortese Massimo, figlio del socio 
Cortese Gino, in data 21 febbraio 1985, 
ha brillantemente conseguito, presso 
l'Università di Macerata, la laurea in 
giurisprudenza con il punteggio di 110 e 
lode con la tesi in diritto ecclesiastico 
"La rilevanza civile del matrimonio 
canonico negli ordinamenti giuridici di 
Francia e del Canada". Relatore il pro-
fessor Ginesio Montavano. 

Al neo laureato gli auguri della 
Sezione, della Presidenza Nazionale e 
di "Fiamme d'Oro". 
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VITA DELL E 
SEZIONI 

IMPERIA 

// /" dicembre 1984, è stato festeggiato il  Socio Consi-
gliereCav. Luigi CARRETTA che si è trasferito in Ancona. 

Il  festeggiato, visibilmente commosso, ha ringraziato tutti 
ed ha letto una nobile lettera di commiato affermando di 
voler rimanere socio della nostra Sezione. 

BAR I 

//15 dicembre 1984, nel Circolo Ufficiali  dell'I 1" Reparto 
Celere di Polizia di Bari, si è tenuta la manifestazione "Natale 
del Pensionato della Polizia" alla quale hanno partecipato il 
Questore, dottor ARCURl, il  Dirigente del Compartimento 
Polizia Ferroviaria, Questore SCOGNIAMILLO, il  V. 
Questore dottor NUNZELLA, il  Dirigente della Squadra 
Mobile dottor CASO, il  Comandante dell'Il"Reparto Celere 
dottor 1EVA. A nome dei pensionati tutti ha porto il saluto ai 
presenti il  dott. Francesco D'AMORE, Presidente della 
Sezione di Bari dell'Associazione Nazionale Polizia di Stato. 

Il  Questore ARCURl ha ringraziato ed ha formulato per 
tutti voti augurali per le Feste Natalizie. 1 

Successivamente sono stati distribuiti doni natalizi ai pen-
sionati e sussidi alle vedove di appartenenti alla polizia. 

La Sezione ha offerto due targhe di argento all'Assistente 
Errico Giuseppe ed all'Agente Torsello Rocco per il  corag-
gio, lo spirito di abnegazione ed il senso del dovere dimostrati 
in una brillante operazione di servizio. 

CHIVASSO 

La Sezione A.N.P.S. Chivasso vuole ringraziare attra-
verso il periodico "Fiamme d'Oro" tutti i componenti la Sot-
tosezione Polizia Stradale di Chivasso per l'ospitalità con-
cessa in occasione del rinnovo delle tessere associative 1985. 

Tutti i componenti della Sottosezione, soci sostenitori 
A.N.P.S. hanno dato un contributo volontario di circa L . 
160.000 per il  mantenimento della Sezione ed inviato panet-
toni e spumanti ai più anziani e alle vedove dei soci. Anche la 
Sezione Polizia Stradale di Torino da alcuni anni, invita tutti 
i pensionaiti della Polstrada di Torino e provincia ad una 
cerimonia in occasione del Natale. 

L A SPEZIA 

// Socio MARINO Michele, il  6 dicembre 1984, è diven-
tato PAPÀ di un'altra vispa e bella bambina: MICHELA, 
che ha riempito di gioia la sorellina MA TILDE. 

Ai felici genitori vivi rallegramenti ed alla piccola 
Michela un affettuoso benvenuto. 

SALERN O 

// 6 gennaio, alle ore 10.30, nei locali della Sezione Pro-
vinciale A.N.P.S., è stata solennizzata la festività dell'Epifa-
nia con una S. Messa, officiata da Don Angelo BARRA, 
della locale Curia Arcivescovile. 

Salerno , 6 gennai o 1985 - S. Mess a in occasion e dell a festivit à 
dell'Epifania . 

Su invito del Consiglio Direttivo, sono intervenuti, il  Sin-
daco di Salerno Prof. Aniello SALZANO, il  Consigliere 
Comunale Rag. Alfredo BUONGIORNO, il  Vice Questore 
Dott. Gesuele RUSSO in rappresentanza del Questore di 
Salerno l'On. Dott. Michele SCOZIA, il  Questore a riposo 
Dott. Roberto PETRIELLO e gentile signora, Agenti di 
Polizia della locale Questura e soci con familiari. 

In assenza del Presidente, Antonio OLIVIERO, ricove-
rato in clinica, ha dato il  benvenuto agli ospiti, il  Consigliere 
Nicola CAPUANO. 

Ha, infine, formulato l'augurio di Buon Anno al Mini-
stro dell'Interno, al Capo della Polizia, al Presidente Nazio-
nale dell'Associazione e a tutti i soci con i loro familiari. 

A nome di tutti gli ospiti presenti, per la viva accoglienza 
ricevuta, ha ringraziato il  Sindaco di Salerno, prof. Aniello 
SALZANO. 

La cerimonia si è conclusa con un rinfresco. 

Salerno , 6 gennai o 1985 - Fest a dell'Epifania , Autorit à e Soc i nei 
local i dell a Sezione . 

GROSSETO 

// Socio Simpatizzante Ing. nucleare Giancarlo 
POTENZA figlio dell'App. P.S. POTENZA Michele in 
data 13 ottobre 1984 in Ispra (VA) ha convolato a Nozze con 
la Signorina Maria Luisa SIMONE 

Complimenti e felicitazioni vivissime da tutto il  Sosalizio. 
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La Sezione ANPS di Grosseto, a seguito del drammatico 
decesso di COLUCCINI Aldo, già appartenente alla milizia 
della strada e di cui al numero 10/11/12 1984, ha, con lode-
vole iniziativa, promosso in sede una sottoscrizione volonta-
ria in favore della vedova del defunto. 

Nel prosieguo della sottoscrizione è stata raggiunta la 
somma di lire 425.000. 

TRIESTE 

//16 dicembre, dalle ore 16 alle ore 19.30, presso il salone 
mensa della Scuola ALlievi Agenti della Polizia di Stato in 
Trieste, concessa gentilmente dal Direttore delta Scuola, rin-
novando una manifestazione che ormai è più di una tradizio-
ne, si è svolto l'incontro di Soci e familiari con alcune Auto-
rità locali ed il personale della Polizia di Stato in servizio, per 
formulare gli Auguri di Buon Natale e Prospero Anno Nuo-
vo. Ospiti graditissimi il  Direttore della Scuola Dirigente 
Superiore Franco GRECO, il  Vice Presidente Nazionale 
ANPS dott. Alberico TRANQUILLIN, il  Comm. dott. Vit-
torio BARTOLINI, il  Col. medico P.S. Giorgio GALAZ-
ZI, il  rappresentante della locale Sezione dell'Associazione 
della Guardia di Finanza Gen. T.O. Emilio GIOSIO, non-
ché il  Vicepresidente dell'Associazione Carabinieri Giuseppe 
D'AGNELLO Funzionari e Ufficiali della Polizia di Stato, 
i rappresentanti delle Sezioni ANPS di Udine, Presidente 
Comm. Adone CECUTTI, di Pordenone Cav. Giovanni 
VALENTIN 1 ed il  Vice Presidente dell'ANPS di Gorizia 
Cav. PALLA, nonché altri  soci delle Sezioni stesse. Oltre 
seicento persone tra Soci, familiari e personale in servizio 
hanno partecipato alla manifestazione. 

Trieste , 16 dicembr e 1984 - Autorit à e invitati . 

La riunione ha avuto inizio con l'ormai noto e grazioso 
balletto di danza classica diretto dalla Maestra Berenice 
ZAMBERLIN, composto da danzatrici di giovane età. E 
seguito poi un gruppo di piccoli suonatori di fisarmonica 
diretti dal Maestro Giovanni TARABOCCHIA. Poi fino 
alla fine della riunione il  complesso orchestrale della "Trieste 
Big Band" ha allietato ipresenti con le sue musiche ballabili. 

Al termine degli spettacoli, il  Presidente Guido DIODA-
TO, il  Vice Presidente Col. (a) Sergio UXA, il  Direttore della 
Scuola, ed il  Vice Presidente Nazionale hanno preso la 
parola per riassumere l'attività della Sezione di Trieste e della 
Presidenza Nazionale per il  1984 e per ringraziare le Autori-
tà, i Soci e tutti i convenuti per la loro calorosa partecipazio-
ne. 

È seguito un rinfresco a tutti i partecipanti e la distribu-
zione di un pacco natalizio ai Soci presenti. 

Trieste , 16 dicembr e 1984 - Compless o di giovan i fisarmonicist i 
dirett o dal maestr o Tarrabocchia . 

MODENA 

La Sezione ha organizzato il  16 dicembre scorso, l'an-
nuale pranzo sociale presso un noto ristorante cittadino. 

Alla bella manifestazione hanno preso parte un centinaio 
di persone. 

Sono intervenuti, quali ospiti d'onore, il  Vice Prefetto, 
Dott. Giuseppe FERORELL1, il  Dott. Antonio APRUZ-
ZESE, in rappresentanza del Questore, ed il  Commissario 
Capo Angelo CARLUTTl, dirigenti del Reparto provinciale 
Agenti della PS. 

Nella occasione il  Vice Prefetto ha consegnato l'attestato 
di grande invalido per servizio al socio onorario LOSCHI 
A Ebano, da Carpi. 

Durante l'anno la Sezione, oltre ad avere partecipato alla 
Festa della Polizia, alla ricorrenza di S. Michele Arcangelo, 
all'inaugurazione della sede del Gruppo A.N.P.S. di Sassuo-
lo, è intervenuta, con una propria delegazione e la bandiera, 
alle seguenti cerimonie: celebrazione del Mak TT 100 del 
164" Corso "Volontà" dell' Accademia Militare; alla celebra-
zione del 170" annuale della Fondazione dell'Arma; all'inau-
gurazione di un monumento ai Caduti di Cefalonia e Corfù, 
alle onoranze ai Caduti del 2 novembre; al giuramento degli 
Allievi della Accademia Militare e, alla celebrazione della 
"Giornata delle FF.AA. ". 

Modena , 16 dicembr e 1984 - Pranz o Sociale , parl a il Vic e Prefett o 

VICENZA 

// 15 dicembre, presso un noto ristorante di Olmo di 
Creazzo (Vicenza), ha avuto luogo l'annuale convivio 
sociale organizzato dalla Sezione. 

Alla riuscita manifestazione, oltre a numerosi Soci e 
familiari, ha partecipato il  Prefetto Dr. Paolo FARINA, il 
Questore Dr. Gaetano COTA, il  Direttore della locale 
Scuola Allievi Agenti della Polizia di Stato, Gen. Giuseppe 
GUARDINI, il  Vice Questore Aggiunto Dr. Claudio 
MILIONI, Dirigente della Polstrada e il  Ten. Gen. Dr. Tuc-
cio TOTTI. 
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Vicenza , 15 dicembr e 1984 - Parl a il President e Secone . 

// saluto di benvenuto a tutti i presenti è stato formulato 
dal Presidente della Sezione, dal Prefetto, dal Generale 
TOTTI e dal Questore. 

Si è proceduto, poi, alla estrazione della lotteria per l'as-
segnazione di numerosi doni offerti da Ditte della Città e pro-
vincia. 

Alle Gentili Signore intervenute al pranzo è stata offerta 
una rosa. 

LUCC A 

// 25 dicembre, Presidente e Vicepresidente si sono recati 
al locale Centro Ospedaliero, per rendere visita e porgere una 
parola di conforto e di speranza ai degenti del Reparto Otori-
no. 

Ricevuti dal Primario, Prof. Paolo MENCACCI (Socio 
Benemerito), dalla Caporeparto, da alcuni infermieri e con-
giunti dei ricoverati, hanno distribuito pacchi natalizi ai rico-
verati e, alle donne, è stata offerta anche una graditissima 
Orchidea. 

LA SPEZIA 

//19 dicembre, in occasione del 42" Anniversario dell'A-
zione dei Mezzi d'Assalto della Marina Militare ad Alessan-
dria d'Egitto, ha avuto luogo alle ore 11,15 una cerimonia 
commemorativa in Onore dei Caduti del Sommergibile 
SCIRÈ" presso il  "Raggruppamento Subacquei ed Incur-

sori Teseo Tesei" a Le Grazie-V'augnano di La Spezia, alla 
quale ha partecipato, su invito della Marina Militare, una 
Rappresentanza di questa Sezione con la Bandiera, guidata 
dal Presidente. 

L'occasione è stata propizia per ricordare i Caduti di 
allora e rendere omaggio ai pochi superstiti di quell'impresa, 
fra i quali la Medaglia d'Oro al V. M. On.le Luigi DURAND 
DE LA PENNE che ha tenuto l'Orazione Commemorativa, 
presenti l'Ammiraglio di Squadra Cesare PELLINI, 
Comandante in Capo del Dipartimento Militare Marittimo 
dell'Alto Tirreno; il  Prefetto e le Maggiori Autorità Militari  e 
Civili  della Provincia. 

Sono state deposte al Tempietto dei Caduti, due corone 
d'alloro da parte della Marina Militare e dell'Ass.ne Naz.le 
Marinai d'Italia. 

Dopo la S. Messa e l'Allocuzione Commemorativa l'Am-
miraglio di Squadra Cesare PELLINI ha consegnato la pia-
strina di riconoscimento di un Caduto al fratello, Sig. Carlo 
MANZONI. 

Ha reso gli Onori Militari  un Picchetto di Marinai in 
Armi e la Banda Dipartimentale della Marina Militare. 

IMPERIA 

Alle ore 12 di sabato 29 dicembre 1984, nella Sala Conve-
gno della Questura di Imperia, alla presenza del Questore, 
Comm. Dr. Armando CATUOGNO, del Suo Vice Dott. 
Natale MOLON, di Funzionari di P.S. dirigenti e personale 
subalterno di ogni grado, in attività diservizio ed in quiescen-
za, ha avuto luogo una suggestiva cerimonia per festeggiare 
i diciannove sottufficiali e gradi inferiori che nel corso del 
1984, hanno lasciato l'Amministrazione della P.S. per rag-
giunti limiti di età o per invalidità, per cause di servizio. 

Il  Questore, ha rivolto a nome dell'Amministrazione di 
P.S. e Suo, calorose parole di saluto e di ringraziamento ai 
congedati, esortandoli e continuare, anche in pensione, vita 
onesta e decorosa, come quando erano in attività, non 
dimenticando la POLIZIA e ad affiancare, moralmente, i 
colleghi in servizio. 

Dopo il  saluto rivolto ai festeggiati dall'ex Maresciallo 
FONTANA a nome del S. I.U.L. P. ha avuto luogo la distri-
buzione di una targa ricordo ad ognuno dei festeggiati, a cui 
è seguito un rinfresco. 

Imperi a - Il President e Calier i consegn a al Consiglier e Carrett a 
Luig i un a targ a ricordo . 

TRENTO 

// 4 dicembre 1984, alle ore 10.30, a cura del Comando 
Militare del 4" Corpo d'Armata di Bolzano, ha avuto luogo 
presso la Caserma "G. Pizzolato" sede del 4" Reggimento di 
Artiglieria Pesante Campale, la festa di S. Barbara, Patrona 
dell'Arma di Artiglieria. 

Alla cerimonia hanno partecipato le maggiori Autorità, 
tra le quali, il  Commissario del Governo per la Provincia 
Autonoma di Trento Dr. DE PRETIS, il  Questore Dr. 
CHIOSSONE nonché una nutrita rappresentanza di Asso-
ciazioni d'Arma. 

Il  Vice Comandante del 4" Corpo d'Armata di Bolzano, 
ha passato in rassegna i reparti in armi, indi, il  Cappellano 
Militare degli Alpini, ha celebrato una Santa Messa. Nella 
omelia il  celebrante ha rievocato la figura di questa grande 
Santa, che rifiutò gli onori e perfino la carica di Satrapo per 
non rinnegare ed abiurare la fede cristiana. Morì martiriz-
zata in una torre. 
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Al termine del rito religioso, sono stati distribuiti premi in 
denaro agli artiglieri che si sono distinti in servizio da parte 
delle Autorità presenti. Indi, il  Colonnello Comandante del 
Reggimento ed il  Vice Comandante del 4" Corpo d'Armata di 
Bolzano hanno tenuto un discorso di circostanza ai reparti 
schierati in armi. 

nugurazìone del Monumento ai carabinieri Euro MARSILI 
e Giuseppe SAVASTANO trucidati a Monteroni d'Arbia il 
21 gennaio 1982. 

Alla cerimonia hanno partecipato autorità civili e milita-
ri. 

Il  sottosegretario alla difesa on. Tommaso BIS AG NO ha 
commemorato i carabinieri caduti. 

Il  18 novembre 1984, alle ore 10, ha avuto luogo presso la 
sala dei congressi della Federazione di Consorzi Cooperativi, 
la celebrazione della XX Giornata Nazionale delle Vittime 
Civili  di Guerra, sotto l'Alto Patronato del Presidente della 
Repubblica. Prima dell'inizio della cerimonia, è stata depo-
sta una corona d'alloro presso il  monumento che ricorda le 
Vittime Civili  di Guerra, sito nel civico cimitero di Trento. Al 
rito ha preso parte un plotone di soldati in armi nonché una 
rappresentanza della nostra Associazione con bandiera. 

Tra le Autorità convenute per l'occasione, vi erano: il 
Ministro della Difesa Sen. Giovanni Spadolini, il  Vice Sin-
daco di Trento, il  Presidente della Provincia Autonoma di 
Trento, il  Presidente della Giunta Regionale nonché il  Presi-
dente dell'Associazione Nazionale delle Vittime Civili di 
Guerra, il  quale, ha ringraziato e dato il  benvenuto al Mini-
stro della Difesa, indi ha tenuto il  discorso celebrativo della 
Giornata delle Vittime Civili di Guerra. 

Il  Sen. Giovanni Spadolini ha tenuto un discorso di circo-
stanza, molto applaudito dai convenuti. 

Il  Consiglio di Sezione, allo scopo di fare trascorrere ai 
Soci e Loro familiari ed amici una giornata allegra, spensie-
rata e fuori dall'ambiente domestico, ha organizzato anche 
quest'anno un pranzo sociale denominato "Pranzo di Nata-
le" presso un noto ristorante di S. Michele all'Adige. 

Il  pranzo ha avuto luogo il  16 dicembre 1984 e vi hanno 
partecipato oltre 40 persone tra soci e loro familiari. 

Al levare delle mense, il  Presidente ha porto ai convenuti 
gli auguri di liete e serene festività del S. Natale e di Capo-
danno e li  ha ragguagliati sullo spinoso problema delle pen-
sioni d'annata. 

Anche il  Vice Presidente Carmelo PASSERINI, ha 
espresso agli astanti gli auguri per le prossime festività ed ha 
tenuto un breve discorso ai circostanza. 

Al termine del pranzo, il  socio RIGOZZI, con la sua 
fisarmonica ha suonato dei melodici tango ed allegri valzer 
ed i soci, seppure anziani, si sono dati con gioia alla danza, 
forse ricordando con rimpianto i tempi della passata giovi-
nezza. 

Alla fine, abbracci, auguri, strette di mano e tanti arrive-
derci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

MILANO 
// 20 dicembre, alle ore 9.30, nei locali della Sezione si è 

riunito il  Consiglio Sezionale per la proclamazione degli elet-
ti. 

Segretario-economo è stato nominato il  Cav. Francesco 
Paolo LANNO. 

Tutti gli eletti hanno accettato l'incarico. 

Milano , 20-12-1984 - Incontr o co n II nuov o Consigli o di Sezione . 

SIENA 
// 16 dicembre è stato organizzato il  pranzo del Natale 

1984 in un noto ristorante della città. 
Come di consueto alle ore 11 è stata officiata nella Basi-

lica di S. Domenico la Santa Messa dal vescovo ausiliare 
monsignor STACCIOLl. 

Nel corso del convivio il  presidente Pericle MANG1A-
VACCH1 ha porto gli auguri di Natale e del nuovo anno. 

È stato, inoltre, letto ai presenti il  telegramma di auguri 
inviato dal presidente dimissionario Marino BOTTI, attual-
mente a Genova. 

Il  21 gennaio 1985, una nostra rappresentanza guidata 
dal Presidente MANGIAVACCH1 Pericle e dagli alfieri 
MARCHINl Luciano e PIÙ Giovanni, ha partecipato all'i-

in farmaci a 

CALLIFUGO LIQUIDO E POMATA 
CALLIFUGO CEROTTO TELA E VELLUTO 
CALLIFUGO PARACALLO CON POMATA 

SPUGNA BIANCA E NERA 
SALI OSSIGENATI PER PEDILUVIO 
TIMOFRESCH polvere deodorante 

Laboratorio 
Farmaceutico 
Dott . GIOVANARDI 
Genova 
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FIRENZE 

// 20 gennaio, ricorrendo il 7" anniversario dell'uccisione 
dell'Appuntato di P. S. Fausto DIONISI-Medaglia d'Oro al 
V. C. - la Sezione di Firenze, ha partecipato alla commemo-
razione. 

Al mattino, alle ore 10.30, presso il  Cippo che ricorda i 
Caduti della Polizia di Stato - posto presso la Caserma dell'8" 
Reparto Celere - dove era schierato un "picchetto" armato, 
la Vedova assieme alla piccola Jessica, hanno deposto un 
mazzo di fiori. Successivamente, un secondo mazzo di fiori, 
è stato deposto sul luogo ove avvenne il  conflitto a fuoco. 

Al Cimitero di Peretola, dove si trova la tomba, sono stati 
deposti i fiori offerti dalla Sezione a nome di tutti i Soci. Alla 
cerimonia, erano presenti il  Presidente e alcuni Consiglieri 
della Sezione. 

Nel pomeriggio, alle ore 17, presso la Cappella della 
Basilica di S. Lorenzo, è stata celebrata una S. Messa in suf-
fragio, alla presenza del Questore Comm. Dr. Umberto 
CA TALANO e di numerosi Consiglieri e Soci della Sezione 
di Firenze. 

GENOVA 

// 2 gennaio alle ore 18, su invito del Locale Comando 
della Polizia di Stato, una nostra rappresentanza composta 
dai soci DANESE Mario, CAVANA Francesco, QUE-
SADA Giovanni con bandiera, ha presenziato all'inaugura-
zione e benedizione da parte del Cardinale di Genova Mons. 
SIRI dei locali ubicati nella Caserma "Bardi" sede del pre-
detto Comando. 

Detti locali, consistenti in diverse camerette singole e dop-
pie con relativi servizi e sala di intrattenimento, sono stati 
voluti dal Questore di Genova per i colleghi in servizio e rela-
tivi familiari che hanno i propri figli  ricoverati nel vicino 
Ospedale per bambini "G. GASLINI". 

La lodevole iniziativa, oltre a garantire ai colleghi un 
sicuro alloggio ed il  servizio della mensa, contribuisce in 
maniera determinante e non aggravare le condizioni econo-
miche di ogni singolo gruppo familiare. Superfluo dire che 
l'iniziativa ha suscitato favorevoli commenti da parte di tutti 
ed in particolare dalla stampa cittadina. 

CASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

170 Dipendenze 

Uffic i di Rappresentanza: 

Francofort e sul Meno, Londra , New York , Parigi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

CASSA 
DI RISPARMIO 
DI FIRENZE 

la banca e qualcosa in più 

La caratteristica RAM BLA DE FIORI, il  monumento a 
Cristoforo Colombo che domina il  porto nella Piazza della 
Pace; la storica e centenaria costruzione della SEGRADA 
FAMIGLIA; la collina del TIBIDABO con la maestosa 
chiesa del SACRO CUORE che domina tutto il  panorama 
della città; la puerta del PUEBLO; la vecchia Barcellona con 
le sue stradine e negozi caratteristici; il  Santuario della 
Madonna Nera di MONTSERRAT; la Famosa fontana 
Luminosa di MONTJUIC, orchestrata da mano invisibile 
varia nel colore e nella forza del suo getto d'acqua. 

Il  rientro, avvenuto il  2 gennaio 1985, attraverso il  sud 
della Francia ha completato quanto di bello è stato visto. 

ASTI 
Il  13 gennaio, nella sede del Circolo Sociale, è stata tenuta 

l'annuale Assemblea Generale dei Soci di questa Sezione, 
alla quale hanno partecipato circa un centinaio di persone tra 
Soci Ordinari e Sostenitori. 

È stato approvato all'unanimità il  bilancio consuntivo del 
1984 ed è stata scelta la gita sociale da effettuarsi entro il pros-
simo mese di maggio: "Costiera Amalfitana e Sorrentina", 
con escursioni a Napoli - Pompei - Vesuvio e Capri. 

Nel corso dell'Assemblea tutti gli intervenuti hanno rin-
novato la tessera per il  1985 e molti anche l'abbonamento al 
Periodico "FIAMME D'ORO". 

Genova , 29 dicembr e 1984 - Git a a Barcellona . 

// 29112/1984, numerosi soci con familiari ed amici sono 
partiti da Piazza della Vittoria per recarsi a Barcellona dove 
hanno trascorso la sera dell'ultimo dell'anno in un caratteri-
stico locale del porto. 

Le bellezze di Barcellona, con le sue immense strade, con 
i suoi monumenti, con i suoi caratteristici e storici palazzi 
hanno entusiasmato ed estasiato tutti i partecipanti alla gita. 

SALERN O 
// 2 dicembre alle ore 9.55, presso la locale Caserma 

"Gen. A. Cascino", è stato celebrato il  centenario della costi-
tuzione dell'89° Reggimento Fanteria "SALERNO" e la 
giornata delle Medaglie d'Oro al Valor Militare. 

Alla presenza delle massime Autorità Militari  e Civili, 
dopo una breve allocuzione del Comandante del Battaglione 
Ten. Col. Pellegrino MODUGNO, hanno giurato le reclute 
del 9° scaglione 1984. 
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al tu o servizi o dov e viv i 
e lavor i 

CASS A 
DI RISPARMIO 
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La sezione era rappresentata dal Presidente dal Consi-
gliere Segretario Econ., dal Consigliere Capuano Nicola, 
dalla bandiera e da un gruppo di soci. 

PERETO 
//17 novembre 1984 nellasede della Sezione A.N.P.S. di 

Pereto (AQ) si è riunita l'assemblea generale dei soci, per 
approvare il  consuntivo '84 e programmare le manifestazioni 
che la Sezione farà nell'anno 1985. 

Il  Presidente della Sezione, dopo la lettura dell'ordine del 
giorno, invitava tutti i convenuti ad approvare e a dare sugge-
rimenti per le varie manifestazioni che si sono svolte nel-
l'anno 84 e per quelle che si faranno nel corrente anno. 

Al termine dell'assemblea, tutti i convenuti si portavano 
presso una locale trattoria per trascorrere tutti insieme un'al-
legria serata. 

Alla fine della cena, tutti i soci, soddisfatti della bella gior-
nata trascorsa tra vecchi commilitoni, si impegnavano ad 
incontrarsi più frequentemente onde tenere sempre vivo lo 
spirito di fratellanza che tanto distingue i soci della Sezione di 
Pereto. 

NETTUNO 
NUOVA SEDE PER 
LA SEZIONE ANPS 

Il  22 dicembre 1984, alle ore 11, presso l'Istituto di Perfe-
zionamento per Ispettori di Polizia, il  Vice Direttore dell'Isti-
tuto stesso Dott. COMEZ Paolo Emilio, ha inaugurato la 
sede sociale della ANPS - Sezione Nettuno - alla presenza di 
numerosi Soci e di una folta rappresentanza di dipendenti in 
servizio, appartenenti alle varie specialità dell'Istituto. 

Dopo il  taglio del nastro tricolore, da parte del Dott. 
COMEZ e la benedizione dei locali da parte di un Sacerdote, 
il  Vice Direttore ha tenuto un breve discorso nel quale ha 
posto in evidenza i rapporti di amicizia e di collaborazione 
che devono sempre sussistere tra il  personale in congedo e 
quello ancora in servizio. 

Detta inaugurazione è stata effettuata dal Vice Direttore, 
in assenza del Direttore dell'Istituto Questore MARINELLI 
Dott. Enrico, il  quale fin dai primi giorni del suo arrivo alla 
Scuola di Nettuno, ha espresso, il  fermo proposito di voler 
realizzare, in Caserma, una Sede Sociale idonea ad acco-
gliere tutti i Soci ANPS della Sezione. 

Tale realizzazione è da attribuire alla viva sensibilità del-
l'attuale Direttore - Questore MA RINELLI - era presente il 
nostro Socio ordinario, maresciallo COREANDOLI Gio-
vanni, il  quale, pur essendo gravemente impedito nella 
deambulazione in seguito ad un gravissimo incidente auto-
mobilistico occorsogli in servizio anni or sono, ha voluto 
partecipare alla inaugurazione, dando così alla stessa un 
significato profondamente umano di attaccamento alle Istitu-
zioni. 

Il  Presidente Dr. PANTALEO al termine delle significa-
tive parole del Dott. COMEZ ha dato lettura del telegramma 
augurale del Gen. ZAMBONINI, Presidente Nazionale 
ANPS. 

Nettuno , 22 dicembr e 1984 - Il Dr. Come z nell'att o di tagliar e il na-
str o tricolor e inaugurand o la nuov a Sede dell a Sezione . 

GENOVA 
Il  16 dicembre ha avuto luogo presso un noto ristorante di 

Bavari, la riunione per gli auguri di Natale, alla quale hanno 
partecipato circa 110 persone tra soci familiari e simpatizzan-
ti. 

Il  Presidente LUPINI, nel formulare ai convenuti gli 
auguri di Buon Natale e Buon Anno, ha ricordato il  socio 
alfiere DE RUBER T1S Nicola scomparso prematuramente. 

Al termine della riunione, in un'atmosfera gaia e festosa, 
alle Signore partecipanti è stato offerto un simpatico omaggio 
a ricordo della giornata. 
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NETTUNO 
2 novembre 1984 - Una rappresentanza della Sezione ha 

deposto una corona di alloro e un cuscino di fiori nel sagrato 
dell'Altare dei Caduti della Polizia di Stato nell'Istituto di 
perfezionamento per Ispettoridi Polizia. 

IMPERIA 

Alle ore 10,30 del27gennaio 1985, presso la Tomba Sim-
bolica ereta nel Cimitero di Imperia Oneglia, i Superstiti delle 
tragiche e gloriose vicende della campagna di Russia, hanno 
onorato la Memoria dei Commilitoni Caduti e Dispersi, 
ricorrendo in quel giorno il  42" anniversario. 

Sono state deposte corone e omaggi floreali sul monu-
mento e, quindi, alla presenza di numerose Autorità Militari 
e Civili, delle Associazioni d'Arma e Combattentistiche, il 
Cappellano del Presidio Militare di stanza in Diano Castello 
(1M), ha celebrato la S. Messa. 

La Sezione, ha partecipato con una rappresentanza e la 
Bandiera. 

LA SPEZIA 
// Presidente della Sezione D'ERAMO, invitato da S.E. 

Mons. Siro SILVESTRI, Vescovo della Spezia, Sarzana, 
Brugnato, ha preso parte alla Celebrazione della "GIOR-
NA TA DELLA PACE'' che si è tenuta lunedì 31 Dicembre 
1984, alle ore 18.00, nella Chiesa Cattedrale di Cristo Re, 
presenti le Maggiori Autorità Civili e Militari. 

Durante la S. Messa il  Presule ha presentato il  Messaggio 
del Papa. 

"LA PACE E I GIOVANI CAMMINANO INSIE-
ME". 

Mascheron e di epoc a roman a 
dell a Sorgent e teon e zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

T E R M E D I  
P O R R E T T A 

LA STAGIONE MIGLIORE 
PER PENSAR E ALL A SALUT E 

DAL 1° GENNAIO A L 31 DICEMBRE 

• APERT E TUTTO L'ANN O •  

TRENTO 
A cura del V.P. della Sezione di Trento, PASSERINI 

Carmelo, la sera del 31-12-1984, ha avuto luogo presso l'Ho-
tel Alberta di Pergine Valsugana (Trento) il  cenone di S. Sil-
vestro, al quale hanno partecipato circa 60 persone, tra Soci, 
loro familiari e simpatizzanti. 

Al levare delle mense, il  V. P. ha tenuto un discorso augu-
rando a tutti un anno lieto, sereno e tranquillo. 

Successivamente il socio simpatizzante, RIZZOLI Luigi, 
commerciante in macchine da scrivere, ha offerto ai conve-
nuti una calcolatrice del valore di lire 180.000, che successi-
vamente è stata posta in lotteria ed è stata vinta dal socio 
TOMMASl Domenico. 

La festa tra balli e cantisi è protratta fino alle ore piccole. 

FOGGIA 
ERRATA CORRIGE 

Nel numero 12 - Dicembre 1984, a pag. 24 invece di Dott. 
Comm. Giovanni COPPOLA leggasi Dott. Comm. Gio-
vanni ROSA. 

LA SPEZIA 
Domenica 20 gennaio 1985, il  Presidente della Sezione 

D'ERA MO, invitato dal Presidente della Consorella Sezione 
dell' Associazione Nazionale Combattenti della Guerra di 
Liberazione Paor. Alberto BERSELLIN1, ha partecipato 
ali Assemblea dei Soci che si è tenuta, alle ore 10.30, nel 
Salone di Rappresentanza della Sede delle Associazioni 
d'Arma. 

Dopo la relazione del Presidente, un Padre Francescano 
ha celebrato la S. Messa. 

BRESCIA 
Circolo Ricreativo ANPS. Dovuto ali iniziativa del Cav. 

FU SARO, allora Segretario Economo. Il  Circolo funziona 
da anni e conta sul contributo di 190 soci ordinari e 80 soci 
simpatizzanti, (pensionati di altri  Corpi di Polizìa). 

Il  Circolo attualmente dispone: di una sala bar - sala gio-
chi con carte e dama - una sala per le riunioni dei soci con 
televisione e piccola biblioteca - una barbieria - un ufficio -
servizi igienici - cortile interno con gioco di bocce. 

Ubicato nel centro storico cittadino, è molto frequentato 
dai soci, sia per ragioni di svago che per il  disbrigo di pratiche 
inerenti alle loro posizioni di pensionati o necessità familiari 
(modelli IRPEF - ILOR - richieste di abbonamenti servizi 
pubblici ecc. nonché punto di partenza per visite a colleghi 
ammalati a casa o ricoverati in ospedale). 

TORINO zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

// 7 dicembre 1984, questa Sezione ha organizzato presso 
un rinomato ristorante ubicato nel suggestivo Castello 
Medioevale, il  consueto "Pranzo Sociale". 

Alla cerimonia hanno preso parte: il  Questore Dr. Anto-
nio FARIELLO, il  Dr. Luigi PISCOPO, in rappresentanza 
del Prefetto, il  Presidente della Provincia di Torino dr. Euge-
nio MACCARI, HSig. Marcello VINDINI, assessore comu-
nale, in rappresentanza del Sindaco, il  Col. Ispettore REG-
GENTE Morello Cav. Ubaldo, il  Comandante del Raggrup-
pamento Polizia di Stato COCHIS Franco, nonché un folto 
gruppo di soci e familiari (150). 

A conclusione del pranzo, il  Presidente ALBERTINI ha 
consegnato al Dr. FARIELLO la pergamena e la tessera di 
socio "Benemerito". 
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A sua volta, il  Questore ha espresso il  suo sentito ringra-
ziamento e con parole toccanti ricordato i sacrifici cui furono 
soggetti ipensionati durante i molti anni di servizio prestato. 

Il  15 dicembre 1984, si è svolta una gara di "SCOPO-
NE". 

Sono risultati vincitori: 1° PREMIO "DUE COPPE" 
(messe in palio dalla Provincia): MARTORANA Cav. 
Diego e POSTIGLIONE Michele; 2" PREMIO "DUE 
TARGHE" (offerte dalla Provincia): SEMINARA Cav. 
Nicola e BIANCO Cav. Raffaele; 3" PREMIO "DUE 
MEDAGLIE" (offerte dalla Regione): DERUVO Cav. 
Pasquale e MITROTTI Antonio. 

A tutti i partecipanti è stata offerta una medaglia ricordo, 
in metallo bianco con l'emblema dell'Associazione. 

Una rappresentanza di questa Sezione, con bandiera, ha 
partecipato alla Festa degli Alpini. 

BRESCI A 

/" novembre - Caserma Randaccio - Cerimonia comme-
morativa organizzata dall'Associazione "Lupi di Toscana" 
in ricordo dei Caduti del Reggimento in occasione della ed. 
"Battaglia di Ognissanti". 

2 novembre - Commemorazione dei Defunti - Celebra-
zione di un rito funebre presso il  Cimitero Vantiniano in suf-
fragio dei Caduti di tutte le guerre e di tutte le Armi, alla pre-
senza delle massime Autorità Civili  e Militari  di Brescia, delle 
Associazioni d'Arma e di un folto pubblico. Ha officiato la 
S. Messa il  Vescovo della città. 

4 novembre - Festa delle Forze Armate - Presso la 
Caserma Ottaviani, davanti a un Battaglione di formazione 
in rappresentanza delle varie Forze Armate della Città, alle 
massime Autorità Civili  e Militari,  alle Associazioni d'Arma 
e a numeroso pubblico, il  Cappellano Militare del 52" 
Gruppo Artiglieria "Venaria" ha celebrato la S. Messa, dopo 
di che il  Comandante del Presidio Militare, Generale di Bri-
gata Luigi SEMPRINI, ha brevemente commemorato la 
ricorrenza. 

Militari  - Cerimonia svoltasi presso la Caserma "Gotto" ove 
ha sede il  Distretto Militare di Brescia, alla presenza di nume-
rose Autorità Civili  e Militari  e di rappresentanze delle varie 
Associazioni d'Arma. 

16 dicembre - Incontro conviviale - Si è svolto, in un clima 
di festosa familiarità, presso un noto ristorante della città, un 
incontro conviviale dei soci del Circolo Ricreativo della 
Sezione, con la partecipazione dei loro familiari. 

Brescia , 16-12-1984 - Incontr o convivial e per gl i augur i natalizi . 

Alla riunione hanno presenziato anche il  Presidente della 
Sezione Magg. Generale (a) Giuseppe DE GENNARO e il 
Presidente Onorario del sodalizio Dr. Pasquale V1LARDI, 
che hanno rivolto ai presenti un breve indirizzo di saluto, for-
mulando altresì gli auguri per le festività natalizie. 

21 dicembre - Secondo una consolidata tradizione instau-
rata da alcuni anni, presso il  Circolo Ricreativo della Sezione 
ha avuto luogo, in un clima particolarmente cordiale, (o 
scambio di auguri natalizi tra il  Questore di Brescia Dr. 
Carlo BARDI e una folta rappresentanza di soci. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Guy Gilbert 
LA STRADA 
È LA MIA CHIESA 

"A te, Giovanni Paolo II nostro papa, 
che vieni dalla Chiesa del silenzio 

e che ti rifiuti di tacere ". 

I N T E R L A N G U A G E E D I T R I C E 

V I A L E MISURATA . 26 
20146 MILAN O 

10 novembre - Anniversario della fondazione dei Distretti 
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Ha fatto gli onori di casa il  Presidente Generale (a) Giu-
seppe DE GENNARO, che, in un breve indirizzo di saluto, 
dopo aver ringraziato il  Questore per la sua presenza che ha 
voluto essere una conferma della sua attenzione, dell'affetto 
e della sensibilità di animo sempre dimostrati verso i pensio-
nati della Polizia, ha messo in risalto come gli aderenti all'As-
sociazione siano orgogliosi di aver fatto parte della Polizia e 
si sentano tuttora legati all'Istituzione e ai colleghi in servizio. 

Nella sua risposta il  Questore ha auspicato per le Forze 
dell'Ordine, in un momento delicato come quello attuale, 
una sempre maggiore unità per poter meglio assolvere i deli-
cati compiti loro affidati ed ha sottolineato la forza, la 
volontà e la validità della Polizia Italiana, che conta tanti 
morti e feriti e migliaia di Agenti che si sacrificano giorno e 
notte per il  bene dei cittadini. 

Al termine del simpatico incontro sono stati consegnati 
un attestato e una tessera di "socio benemerito" del Circolo 
Ricreativo della Polizia al giornalista Dr. Die NALLI del 
Giornale di Brescia, a testimonianza di lunghi anni di cor-
diale collaborazione tra cronisti e poliziotti. 

REDIPUGLIA 

// 4 novembre 1984 si è svolta al Sacrario di Redipuglia la 
cerimonia della celebrazione della Vittoria e della Giornata 
delle Forze Armate. 

Per la Sezione di Gorizia hanno partecipato con Ban-
diera il  Vice Presidente, Felice LA TORRE, in sostituzione 
del Presidente e i soci Antonio BUMBACA e Bernardo 
LINI, unitamente a due Soci della Sezione di Roma con il 
Medagliere. 

Alla cerimonia è intervenuto, da parte del Governo, il 
Ministro della Difesa Sen. Giovanni SPADOLINI che nel 
suo discorso ha esaltato l'alto significato della manifestazio-
ne, ricordando le gesta e gli eroismi dei soldati di quella 
Grande Guerra che fu l'ultimo atto dell'unità d'Italia. 

La Messa al Campo è stata officiata dall'ordinario Milita-
re, assistito dall'Arcivescovo di Gorizia Mons. Antonio 
VITALE BOMMARCO sull'altare eretto nel vasto piazzale 
che ospita la tomba del Duca d'Aosta. 

Dopo la Messa è stata data lettura del Bollettino della Vit-
toria seguitoa dalle note della "Leggenda del Piave" suonata 
da una fanfara militare, mentre nel cielo volava una forma-
zione delle "Frecce Tricolori". 

Redipuglia , 6 novembr e 1984 - Il Medaglier e dell'ANPS . 

Numerosi i labari e le rappresentanze di Associazioni 
combattentistiche e d'Arma. 

Alla cerimonia erano presenti Autorità regionali e pro-
vinciali, tra cui il  Prefetto di Gorizia, Dr. Alessandro PIE-
RANGELI; il  Questore Dr. Umberto PENSATO, il  Sin-
daco Dr. Antonio SCARANO; rappresentanze della 
Regione e della Provincia. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Questa è la vostra biblioteca di cultura tecnico-giuridica: 
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A-6 LA NORMA PENAL E INCRIMINATALE . Carabb a L. 8 000 
A-7 IL FURTO (net Codic e Penal o Italian o vigente) . Carabb a L. 7.500 
A-8 LE DISPOSIZIONI A TUTELA DELL'ORDIN E PUBBLICO . Mazzant i L. 8.000 
A-9 LE ARMI E GLI ESPLOSIV I NELL A LEGISLAZION E VIGENTE. Cantagall l L. 8.000 
A-10 CLASSIFICAZION E DtLL E ARMI (per le indagin i di polizia) , Luzz i L. 8 UuO 
A-11 IL FALS O DOCUMENTALE , Luzz l |~ 5.000 
A-12 MANUAL E PRATICO DI DIRITTO PENALE , Palmier i L . 8 000 
A-13 SANZIONI AMMINISTRATIV E E DEPENALIZZAZION E DI DELITTI E CONTRAVVENZIONI . Propal o L. 12.000 
B-2 IL CODICE DELL E LEGGI SULL'iNUUINAMLNT O (idric o ed atmosferico) , Catelan i L. tB.Lj O 
B-3 I REATI NELL A LEGG E SUGL I STUPEFACENTI , Carabb a L. 12.000 
B-4 RISERVATEZZA DELL A VITA PRIVATA E INTERCETTAZIONE DELL E COMUNICAZIONI , Cantagall l L. 12.000 
B-5 LA CRIMINALIT À MAFIOS A NELL A SOCIETÀ POST INJUSTR I ALE , Gril l i L. 16.000 
C-1 TESTO UNICO DELL E LEGGI DI P.S. - IV Edizion e commentata . Alessandri-Mazzant i L. 40.0UU 
C-2 GLI ESERCIZI PUBBLIC I DI VENDITA E SOMMINISTRAZION E ALIMENT I E BEVANDE . Luzz i L. 7 500 
C-3 PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E A l PASSAPORTI , Luzz i L. 6.000 
C-4 PRONTUARIO DELL E NORME SUGL I STRANIERI , Luzz i L. 5.000 
C-5 PRONTUARIO DELL E NORME RELATIV E ALL A STAMPA , AFFISSIONE , ecc . . Luzz l L. 2.500 
C-6 SAGG I DI POLIZIA , Battagli a I» 10.000 
C-7 IL SISTEMA DELL E MISURE DI PREVENZIONE, Luzzi-Miel e L. 10 000 
D-1 CODICI P E N * ' I MI"TAR I (di pac e e di guerra) , Carabba-Comell a L. 40 000 
D-3 IL SERVIZIO MILITAR E DI LEVA , Ferrarett i L. 15.000 
D-4 ESIGENZE DI SERVIZIO E LEGGI PER LA CAS A (all e Forz e di Polizi a e F F . A A ) . Del Re . L. 10.000 
D-5 LE RAPPRESENTANZ E MILITARI , Stegagnln l L. 12.000 
D-6 TRATTAMENT O DI QUIESCENZA PER MILITARI . Ferrarett l L. 16.000 
E-1 IL CODICE CIVIL E commentat o e le legg i complementari , Cantagall l L. 54.000 
E-3 SPESE CONDOMINIALI , Fabriz ] L. 10.000 
E-4 ELEMENTI DI DIRITTO AMMINISTRATIVO , Ferrarett i L 15.000 
F-2 PRONTUARIO ALFABETIC O COMMENTATO DEL C O D I C E DELL A STRADA , Mutol o L. 10,000 
F-2/aREGOLAMENT O AL TESTO UNICO DELL A CIHCOLAZION E STRADAL E L. 7.500 
F-4 APPUNTI DI INFORTUNISTICA STRADAL E per l a Polizi a Giudiziaria . Marco n L, 5.000 
G-2 DISCIPLIN A DELL A C A C C I A E PROTEZIONE E TUTELA DELL A FAUNA . Luzz i L, 8.000 
G-3 CODICE DELL E LEGGI REGIONAL I SULL A C A C C I A . Ferrarett l L. 25.000 
1-1 LA DISCIPLIN A DELL A NAUTICA DA DIPORTO. Cucuzz a L. 30.000 
1-2 IL CODICE DELL A PESCA DI MARE , Angelon e L. 14.000 
1-3 CODICE DELL E LEGGI SULL A PESCA NELL E ACOU E TERRITORIAL I ED INTERNE. Ferrarett l . L. 20.000 
1-4 LA POLIZIA MARITTIMA FINANZIARIA . Paolattl-Morett i L . 12.000 

L-t IL CODICE PENITENZIARIO commentato , Alaaaandri-Catelan i L. 25 000 
L-2 PER UN RAPPORTO UMANO E PERSONALISTIC O CON IL DETENUTO. Stumlol o L. 16.000 
L-3 PROBLEMATIC A PEDAGOGIC A PENITENZIARIA , Stumlol o L. 16.000 
L-4 IL PROCEDIMENTO DI SORVEGLIANZA . Fllast ò L. 8.000 
L-5 L'ESECUZION E PENALE . Fllippon e L. 16,000 
L-6 LE ESECUZIONI CIVILI , Filippon e L. 16 000 
L-7 DEI CORPI DI REATO. Filippon e L. 8.000 
L-8 LE SPESE DEL PROCEDIMENTO PENAL E (Servizi o del campion e penale] , Usa i L. 7.500 
M-1 LA POLIZIA DI STATO - Voi . I: Nuov o ordinament o dell'Amministrazion e dell a P.S , Luzz i L. 16.000 
M-2 LA POLIZIA DI STATO - Voi . II: Sanzion i e procedur e discipl inari , Luzz l L. 14.000 
M s LA POLIZIA DI STATO - Voi . I l i : Istituzion i di Diritt o di Polizia . Luzz l L. 16.000 
0-1 LE NUOVE NORME PENAL I IN MATERIA VALUTARIA . Cantagall l L. 8.000 
0-2 LA REPRESSIONE DELL E VIOLAZION I DELL E LEGG I FINANZIARIE . Palmier i L. 16 000 
0-3 LA RICEVUTA F ISCALE . Marchett i L . 7.500 
0-4 SERVIZI EXTRATRIBUTAR I DELL A GUARDI A DI FINANZA (3 volumi) . Laur o L. 60 000 
P-1 LO STATUTO DEI LAVORATOR I commentato . Palmier i L . 10.000 
P-2 LA TUTELA DEL LAVOR O DEI FANCIULL I E DEGLI ADOLESCENTI . Luzz l L. 5.000 
P-3 PARITÀ DI TRATTAMENT O TRA UOMINI E DONNE IN MATERIA DI LAVORO , Luzz l L. 5.000 
0-1 SOMMARI O DI CULTURA GENERAL E (italiano , storia , geografia , aritmetica) , Trovat o L. 16.000 
Q-2 L'ORGANIZZAZION E DELL O STATO ITALIANO , Bazzich i L. 16.000 
Q-3 GLI ESAMI SCRITTI DEI SOTTUFFICIAL I DEI CORPI DI POLIZIA , Canu L. 16.000 
O-10GL I ESAMI ORAL I DEI SOVRINTENDENTI E SOTTUFF. L 'UFFICIAL E DI POL, GIUD. ecc . , Can u L. 18.000 
Q-4 DIZIONARI O GARZANT I DELL A LINGUA ITALIAN A L. 1B.0OO 
0-5 AB C DELL'ECONOMIST A PRATICO , Pasquarelli-Palmier i L 12.000 
Q-6 LA POLIZIA SCIENTIFICA . Pacer i L. 16 000 
0-7 LA POLIZI A AMMINISTRATIVA . Laur o L. 16.000 
0-8 ISTRUZIONI TECNICHE PER L'US O DELL A DATTILOGRAFIA , Castel lucc l L. 5 000 
0-9 REGIONI com e e perché , Ross i Locc l L. 5.000 
R-1 DIZIONARI O ENCICLOPEDIC O DI POLIZIA L. 140.000 
R-2 LA SPERIMENTAZIONE NELL A SCUOL A ITALIANA , Gargiul o L. 6.000 
R-3 ASPIRANT E COMMERCIANT E Devi saper e questo , Majorc a L. 10.000 
Z-1 IL MARESCIALL O - Romanzo , Paglion i L. 5.000 

* Per il  CODICE PENALE E CODICE DI PROC. PENALE sconto del 20% a tutte le Forze di Polizia e FF.AA. 

Richiedetel e CzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA f\ I 7 I A M I I A l i D II CzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA 00119 R O MA - Tel . (06) 565.14.92 
alla E U I L I \J 11 I L H U I \ U O Vi a della Macchiarella, 146 

Si raccomand a di citar e nell'ordinazion e i l titol o di quest a rivista . 

La redazione 
di 

Fiamme d'Oro 
augura zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BUONA 
PASQUA 
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Costituzione di 
nuove Sezioni zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l Consiglio Nazionale ha approvato 
la costituzione delle seguenti Sezioni: 
O R V I E T O (Terni ) - Atto costitutivo 
del 26 settembre 1984, Presidente 
Socio M.Uo Corba Mario, approvato i l 
16 novembre 1984. 
C A L T A N I S E T T A - Atto costitutivo 
del 4 ottobre 1984, approvata i l 31 gen-
naio 1985, Presidente M.l l o Se. (c) 
Cioff i Antonio. 
F A E N Z A (Ravenna) - Atto costitu-
tivo del 16 dicembre 1984, approvata i l 
31 gennaio 1985, Commissario Socio 
S. Ten. (c) Stanzione Ciro. 
FOL IGN O (Perugia) - Atto costitu-
ti vbo del 9 gennaio 1985, da approvare 
i l 23 marzo 1985, Commissario Dir i -
gente Generale Dr. Angelo Galuppo. 

A queste nostre nuove aggregazioni 
vive felicitazioni e auguri di buon 
lavoro e successo. 

Nomina dell'Ispettore T . C . 
(temporaneo e per coordina-
mento) per  il Piemonte e la 
Liguria . 

I l 31 gennaio i l Consiglio Nazionale 
ha nominato i l Magg. Generale (a) Dr. 
Giorgio Lupini, Presidente la Sezione 
di Genova Ispettore T.C. per i l Pie-
monte e la Liguria. 

A l collega Lupini gli auguri più vivi 
di proficuo lavoro e successo, dal Con-
siglio, dalla Presidenza Nazionale e da 
"Fiamme d'Oro". 

SEZION E DI  ASTI 

Presidente: Bernardinello Aldo; V . 
Presidente: Tosto Matteo; Consiglieri: 
Agro Ignazio, Cornacchione Salvato-
re, Russo Giuseppe, Angelino Giusep-
pino, Fusco Tommaso, De Luca Giu-
seppe, Pieruossolo Aniello; Sindaci 
effettivi: Rosini Antonio, Gaggioli 
Laudano; Sindaci supplenti: Pellizzari 
Gennaro, Argento Giuseppe. 

24 Marzo 1985 Assemblea 
Generale straordinari a 

A i sensi dell'art. 42 dello Statuto 
l'Assemblea Generale straordinaria 
dovrà riunirsi entro i l mese di marzo 
1985 per approvare o meno i l bilancio 
consuntivo per l'anno 1984. 

La data prescelta e che è stata appro-
vata dal Consiglio Nazionale (seduta 
del 31 gennaio c.a.) è quella di dome-
nica 24 marzo 1985 nei locali della 
Scuola Tecnica di Polizia - in Vi a 
Castro Pretorio - Roma - alle ore 9 in 
prima convocazione per discutere i l 
seguente ordine del giorno: 
— relazione del Presidente; 
— approvazione del bilancio consun-
tivo pel 1984; 
— varie. 

Le spese di viaggio e soggiorno a 
Roma sono a totale carico dei Soci che 
interverranno all'Assemblea. 

Tutti gli associati naturalmente pos-
sono intervenire all'Assemblea e par-
tecipare alla votazione. 

Appendice 

Si anticipa sin d'ora che il Consi-
glio Nazionale sempre nella seduta 
del 31 gennaio ha ritenuto di far 
svolgere il 26 maggio, le elezioni 
per  il rinnovo delle cariche sociali 
nazionali che vengono a scadenza 
il 12 maggio 1985. 

A l riguardo, sarà diramata, in 
tempo util e una apposita circolare. 

SEZ ION E DI  B R E S C IA 
Presidente: De Gennaro Giuseppe; 

V . Presidente: Caruana Giuseppe; 
Consiglieri: D'Amato Giovanni (Segr. 
Econ.), Fusaro Giuseppe, Albanese 
Aldo, De Angelis Armando, Di Fran-
cesco Giuseppe (Cassiere), Mele Vin -
cenzo, Pace Domenico, Vitale Save-
rio; Sindaci effettivi: Fronza Angelo, 
Fierro Giuseppe, Sindaci suppplenti: 
La Rosa Francesco, Ferrari Ferruccio. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Ivrea zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

In memoria del marito, Socio 
ARENA Matteo, la signora MAZZONE 
Carmela Ines, ha devoluto al nostro 
periodico "Fiamme d'Oro" la somma 
di lire 75.000, raccolta dai sottonotati 
soci della Sezione A.N.P.S. di Ivrea 
per l'acquisto di una corona di fiori. 

MAPPELLI Giuseppina, ved. Pelle-
grino (L. 10.000); ZANAT Cav. Ste-
fano (5.000); DE MARINIS Leo 
(5.000); BARONE Dante (5.000); 
NAPOLITANO Giuseppe (5.000); 
SIRIGU Livio (5.000); DI BARTOLO-
MEO Umberto (5.000); IMPORTUNO 
Cosimo (5.000); GUERRIERI Sergio 
(5.000); BARRO Bruno (5.000); BOR-
GHESE Giuseppe (5.000); RUSSO 
Giovanni (5.000); ERBA Alberto 
(5.000); COSCIA Pietro (5.000); 
Totale L . 75.000. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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i letto ri e.d ai soci zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

BIAOAJA 
PASQUA 

S E Z I O N E DI  COM O 
Presidente: Palermo Salvatore; V . 

Presidente: Spelta Biagio; Consiglieri: 
Bellofiore Francesco (Segr. Econ.), 
Campagnoli Emanuele, Lanza Giu-
seppe, Coccoli Martino, Petrosino 
Alfonso, Clerici Giuseppe, Di 
Lonardo Angelo, Porta Filippo; Sin-
daci effettivi: Giorcelli Ercole, Poten-
zano Gaspare; Sindaci supplenti: Di 
Maria Rosario; Ivagnes Alfredo. 

SEZ ION E DI  F I R E N Z E 
Presidente: Minigril l i Lodovico; V . 

Presidente: Bidini Ivo; Consiglieri: 
Aguglia Liborio, Bartolini Sabino, 
Della Valle Pietro, Giordano Alfonso, 
Giorgetti Giulio, Innocenti Mauro, 
Nucci Italo, Panicali Vittorio , Pier-
guidi Valter, Vuletich Mario (Segr. 

Cariche Sociali 
Riportiamo le cariche elette per rinnovo dei Consigli di Sezione appro-
vate dal Consiglio Nazionale il  31 gennaio 1985. Agli eletti il  Consiglio 
formula auguri di buon lavoro e successo. 
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Econ.); Sindaci effettivi: Oculisti Ora-
zio, Peluso Vittorio; Sindaci supplenti: 
Pacini Mileno, Zaccariello Giovanni. 

SEZION E DI  L ' A Q U I L A 
Presidente: Berardi Giuseppe; V . 

Presidente: Subrizi Tullio; Consiglieri: 
Galassi Olindo (Segr. Econ.), Gallo 
Pietro, Petrolini Carmine, Bafile Italo, 
Pace Nazzareno, Visca Danilo, Pupi 
Vittorio ; Sindaci effettivi: Mordenti 
Renato, Pezzoli Emidio; Sindaci sup-
plenti: Rinaldi Guido, Di Biase Lucia-
no. 

SEZION E DI  G O R I Z I A 
Presidente: Bumbaca Antonio; V . 

Presidente: Palla Mario; Consiglieri: 
Venier Dante (Segr. Econ.), De Vit o 
Pasquale (Cassiere), Farruggia Giu-
seppe, Postorino Francesco, Tavella 
Nicola, Silvestri Federico, Peduto 
Francesco; Sindaci effettivi: Russo 
Rosolino, Lin i Bernardo; Sindaci sup-
plenti: Lunardi Giulio, Monanni 
Gino. 

SEZION E DI  L A S P E Z IA 
Presidente: D'Eramo Att i l io ; V. 

Presidente: Lorgna Pietro; Consiglie-
r i : Marchetto Sergio, Caramanna 
Francesco, Feria Salvatore, Corvi 
Lino, Ruggeri Saverio; Sindaci effetti-
vi : Gianardi Ezio, Oliveti Adolfo; Sin-
daci supplenti: Pagliari Giorgio, Infer-
rerà Pietro. 

SEZION E DI  L E C C E 
Presidente: Di Giacomo Giovanni; 

V . Presidente: Picoco Vito ; Consiglie-
ri: Danese Antonio (Segr. Econ.), 
Saponaro Leonardo, Roccasecca 
Armando, Russano Pasquale; Sindaci 
effettivi: Ventricelli Giuseppe, Ricci 
Armando; Sindaci supplenti: Gian-
sante Aldo, Nella Leonardo. 

SEZION E DI  MILAN O 
Presidente: Favetta Francesco; V . 

Presidente: Catalano Giacomo; Consi-
glieri: Lanno F. Paolo (Segr. Econ.), 
D i Fronzo Albino, Lafaiette Domeni-
co, Oropesa Bruno, De Viv o Genna-
ro, Carriglio Michele, Ricciardi Abbo, 
Volpe Giuseppe, Patruno Vito , Moli -
naro Gabriele, Carnevali Vincenzo, 
Angiull i Alfonso, Torchio Armando, 
Piazza Antonino, Castrignanò Giusep-
pe, Nunnari Giuseppe, Apollonio 
Michele, Gabriele Santo, Di Napoli 
Arcangelo, Pappalettera Sante, Quar-
tarone Antonino, Frisoli Arturo, 
Aquila Carlo, Ruocco Francesco, 
Menichetti Primo, Scarpa Oreste, 

Bassi Alberto, Di Gesare Antonino, 
Pappalardo Antonino, Inama Giusep-
pe; Sindaci effettivi: Somma Nicola, 
Cattoni Costantino; Sindaci supplenti: 
Nardella Donato, Bricchi Luigi . 

S E Z I O N E DI  O R V I E T O 
Presidente: Corba Mario; V . Presi-

dente: Bellina Angelo; Consigliere: 
Cocucci Luigi ; Sindaci effettivi: Lar-
dani Rodolfo, Menichetti Adriano; 
Sindaci supplenti: Biascioni Alberto, 
Bomarsi Bruno. 

S E Z I O N E DI  P A D O V A 
Presidente Totti Tuccio; V . Presi-

dente: Gori Giovanni; Consiglieri: Di 
Terlizzi Pietro (Segr. Econ.), Andrian 
Domenico, Vidale Maurizio, Batti-
stello Giovanni, Paviotti Guerrino, 
Manigrasso Lorenzo, Maritan Guido, 
Medugno Elio, Martinucci Ido, Rocca 
Rino, Livi o Pietro, Toldo Renato; Sin-
daci effettivi: Zanatto Vittorio , Mene-
ghel Lino; Sindaci supplenti: Polito 
Mario, Rocco Lorenzo. 

S E Z I O N E DI  P A L E R M O 
Presidente: Vellano Michele; V . 

Presidente: Di Majo Giovanni; Consi-
glieri: De Lisi Rosario (Segr. Econ.), 
Della Gatta Andrea, Gueli Giovanni, 
Frangiamore Giuseppe, Curcio Giu-
seppe; Sindaci effettivi: La Pica Ange-
lo, Palmeri Mario; Sindaci supplenti: 
Fappiano Giovanni, Greco Damiano. 

S E Z I O N E DI  SAVONA 
Presidente: Lamberti Giuseppe; V . 

Presidente: Dominici Pasquale; Consi-
glieri: Caria Angelo (Segr. Econ.), 
Ghione Pietro, Ilacqua Carmelo, Lan-
dolfi Raffaele, Mazzoni Osvaldo, 
Nicola Giovanni; Sindaci effettivi: 
Nocerino Pasquale, Simula Michele; 
Sindaci supplenti: Capra Carlo, Golo 
Domenico. 

S E Z I O N E DI  V E N E Z I A 
Presidente: Morassi Giobatta; V . 

Presidente: Marra Alfredo; Consiglie-
r i : Bertolaso Giovanni (Segr. Econ.), 
Rubino Vincenzo, Rossi Nicola, Oieni 
Sebastiano, Sperindio Nino, Rigato 
Ettore, Longhi Guido; Sindaci effetti-
vi : Michieli Cario, Biranghi Ugo; Sin-
daci supplenti: Benintendi Fioravante, 
Torrisi Orazio. 

S E Z I O N E DI  V I T E R B O 
Presidente: Clementi Mario; V . Pre-

sidente: Pacini Nazzareno; Consiglie-
r i : Martinuzzi Costante, Fattoruso 
Damiano, Moretti Oberdan, Zeverino 

Giuseppe; Gaudenzi Medaldo (Segr. 
Econ.); Sindaci effettivi: Corinti 
Mario, Profenna Raffaele; Sindaci 
supplenti: Anselmi Rizieri, Turchetti 
Francesco. 

// Consiglio, sempre il 31 gennaio, ha 
approvato le seguenti nomine singole: 

S E Z I O N E DI  L U G O DI  R A V E N N A 
A Sindaco effettivo subentro del 

Socio Drago Guglielmo, elezione del 
Socio Spiga Costantino a Sindaco 
effettivo: i l secondo prende i l posto del 
Socio Sindaco effettivo Fontana Bru-
no, dimissionario. 

S E Z I O N E DI  IMPERI A 
Subentro al Consigliere Caretta Lui -

gi, per trasferimento ad altra sede, del 
Socio Cossu Cosimo. 

S E Z I O N E DI  NAPOL I 
Subentro del Sindaco (già supplen-

te) Menichini Alfredo quale Sindaco 
effettivo in luogo del Socio (già Sin-
daco effettivo) Muscas Giocondo, per 
trasferimento. Sollecita la nomina di 
un secondo sindaco supplente, posto 
rimasto vacante. 

S E Z I O N E DI  PISA 
Nomina del nuovo Segretario eco-

nomo, in luogo del dimissionario 
Colombi Mario, del Consigliere Nardi 
Curzio. 

S E Z I O N E DI  R A V E N N A 
Subentro del Socio Tartaro Pietro, 

quale Sindaco supplente in luogo del 
Socio Apruzzese Michele, deceduto, 
in virtù dei voti riportati nelle elezioni 
del 7 febbraio 1982. 

S E Z I O N E DI  POTENZ A 
Subentro del Socio Libutti Donato a 

V . Presidente, in luogo del dimissiona-
rio Siciliano Antonio, e Polo France-
sco a Segretario economo, in luogo del 
dimissionario Olivell i Mario, e la 
nomina dei Soci Carcaterra Umberto e 
Norelli Carmine a Consiglieri in virtù 
dell'aumento del numero dei soci. 

L'attuale assetto della sezione è, 
pertanto, i l seguente: 

Presidente: Giordano Amalia; V . 
Presidente: Libutti Donato; Segr. 
Econ.: Polo Francesco; Consiglieri: 
Carcaterra Umberto, Forese Domeni-
co, Norelli Carmine, Olivell i Mario, 
Patruno Matteo; Sindaci effettivi: De 
Carlo Angelo, Zoccoli Giovanni; Sin-
daci supplenti: Ferrara Egidio, Barone 
Giuseppe. 



FOTO IN VETRINA zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Questo riquadro è la fotografìa del prototipo di un foulard sociale, scelto dal 
Consiglio Nazionale il  31 gennaio 1985 tra quattro modelli presentati dalla 
Ditta Stamperia di Puginate di Bregnano (Como) che già fornisce le cravatte 
sociali. Il  foulard, che misura cm. 90x90, non è, come alcuni sembrano crede-
re, un oggetto maschile ma è destinato alle gentili signore dei soci, o simpa-
tizzanti, che in molte sedi intervengono numerose alle nostre manifestazioni. 
Il  foulard certo, costa più della cravatta ma è accessorio ben più ricco ed ap-
pariscente. Certo, e i soci ben lo sanno, per poterlo ordinare e fabbricare oc-
corre un certo numero di prenotazioni. Il  costo sarà di L . 18.000se di seta pura 
tipo Twill  e di L . 21.000 se di seta pura tipo Crepe de Chine. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
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OFFERTE zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Sezione ANPS 
Pieruzzi Antonio 

Pagliaro Salvatore 
Sezione ANPS 
Colella Filippo 
Pagliaro Giulio 

Novara 
Condovè 

(Torino) 
Cosenza 
Venezia 

Alatri (FR) 
Cosenza 

L . 

L . 

L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L . 
L . 

100.000 
25.000 

10.000 
25.000 

1.500 
20.000 
5.000 

20.000 
1.000 

Martinelli Vittorio Roma 
Incardona Calogero R.F.T. 
Arnaud Antonino Messina 
Crisigiovanni Iolanda in memoria del marito 
Crisigiovanni Corrado Venezia L . ' ' 30.(HH) 
Smirne Mario Torino L . 10.000 

Spadoni Oreste Civitavecchia L . 25.000 
Ballarmi Annibale Genova L . 25.000 
Canessa Mario Livorno L . 10.000 
Di Fabio Enzo Casale M. L . 10.000 
Vaccari Tommaso . Verona L . 10.000 
Giorgi Francesco ~ Imperia L . 10.000 
Marnili  Vito -Brindisi L . 10.000 
Mazzei Antonio ' Roma L . 10.000 
Piccolantonio Vincenzo Roma L . 10.000 
Martire Giuseppe Roma L . 10.000 
Del Zotti Vito Roma L . 10.000 
Drovandi Angela Roma L . 10.000 
Palma Ugo Roma L . 10.000 

Clemente Giuseppe Roma L . 20.000 
De Vecchi Ameglio Roma L . 10.000 
Fabbri Dante Roma L . 10.500 
Mangiameli Giuseppe Roma L . 10.000 
Piredda Biagio Roma L . 10.000 
Lo Presti Domenico Palermo L . 10.000 
Bersani Ferdinando Vicenza L . 10.000 
D'Anna Raimondo Milano L . 10.000 
Zotti Rodolfo Trieste L . 10.000 
Binotto Giovanni Bergamo L . 10.000 
Cairo Luigi Altamura (BA) L . 10.000 
Alcuni Soci L . 2.500 
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ORIZZONTALI: 1 ) Agrume dalla cui buccia si estrae un'es-
senza odorosa; 9) Isole dell'America nord-occidentale; 11 ) 
Lite violenta; 12) Cannone corto per tiri curvi con granate; 
15) Isernia; 16) Antica nave da guerra romana; 18) Annoia-
re; 19) Amava Leandro; 20) Un tipo di farina; 21) Salerno; 
22) Indica dosi uguali; 23) Zampogne; 27) Iniz. della Muti; 
29) Vita in greco; 30) Il giorno ne ha 24; 32) Può essere 
viziata; 33) Articolo spagnolo; 34) Palermo. 

VERTICALI : 1 ) Cantante lirico; 2) Profeta d'Israele, disce-
polo di Elia; 3) Cosa in latino; 4) Ognuno ha i propri; 5) 
Imperturbabilità; 6) Milano; 7) Moralità, dignità; 8) Città 
della Beozia; 10) Sovrano; 13) Matrimonio; 14) La fabbri-
cano le api; 17) Adirato, in collera; 22) Alessandria; 24) 
Trampoliere adorato dagli Egizi; 25) Scandaloso; 26) Col-
pevole; 28) Però; 31) Iniz. di Pozzetto. 
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I T A L I A 
18/1/1985: u n francobollo celebrativo dell'Informazione 

Giornalistica del valore d i L. 350, raffigurante una antenna 
radio, i l globo terrestre ed u n nastro perforato di telescrivente. 
Tiratura 5 milioni. 

23/1/1985 : u n francobollo ordinario della serie Problemi del 
nostro Paese, dedicato agli anziani e ai loro problemi, valore di 
L. 250; tiratu ra 5 milioni di esemplari. 

13/2/1985: tre francobolli propagandistici dell'Esposizione 
Mondiale di Filatelia Italia '85, dedicati a ll'Arte Rinascimen­
tale del valore d i L. 600 ciascuno. Riproducono rispettivamen­
te: u n particolare degli affreschi del Peruzzi nell'episcopio d i 
Ostia Antica, la legenda Arte Rinascimentale e l'emblema sti­
lizzato, in rosso, della manifestazione; l'emblema della mostra 
filatelica Italia '85 con la legenda "Esposizione Mondiale d i 
filatelia" ; u n particolare degli affreschi di Raffaello nella Palaz­
zina d i Roma, la legenda "Arte Rinascimentale" e l'emblema 
stilizzato, in verde, della manifestazione. 

S.M.O.M. 
4/2/1985: una serie dedicata a " I l Piranesi e S. Maria all'A­

ventino" composta di cinque valori corrispondenti a L. 9.650. 
Tiratu ra 80000 serie. 
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SV I ZZER A 
19/2/1985: una serie d i quattro francobolli dedicati: il 35 et. 

al Centenario della Federazione del personale del treno, con la 
riproduzione degli strumenti tipici d i lavoro del Capotreno; il 
50 et. al 2° millenario della Retoromania, in onore della lingua 
romancia, la quarta lingua nazionale svizzera; il 70 et. al Cen­
tenario della Société intemazionale de Sauvetage du Léman, 
che illustra uno dei metodi d'intervento adottati per salvare le 
persone; l'80 et. al Congresso Internazionale degli specialisti 
delle grandi dighe, vi è raffigurata la diga della Grande Discen-
ce, situata nel Canton Vallese, che con i suoi 285 metri è una 
delle più alte del mondo. 

19/2/1985: due francobolli ordinari dedicati ai Segni Zodia­
cali d i Fr. 2,50 e 3, raffiguranti la Bilancia e lo Scorpione. 

GR A N BR ET A GNA 
22/1/1985: una serie "Treni Famosi" d i cinque valori raffi­

gu ranti le locomotive a vapore delle quattro grandi società che 
nel 1948 si amalgamarono e divennero le Ferrovie Britanniche 
(British Railways). Il disegno ed il valore dei francobolli sono i 
seguenti: 17p Flying Scotsman; 22p Golden Arrow; 29p Chel-
tenham Flyer; 31p Rovai Scot; 34p Cornish Riviera. 
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SAN MARINO 
5/2/1985: una serie di francobolli composta d i tre valori: 

400, 450, 550 lire dedicati al Natale 1984; sono stati scelti tra 
particolari d i u n dipinto d i Antonio Allegri, detto il Correggio, 
uno dei maggiori p ittori del Rinascimento: "La Madonna di S. 
G irolamo", opera eseguita tra il 1527 ed il 1528, e considerata 
uno dei capolavori del maestro. È conservata nella galleria 
Nazionale d i Parma. Tiratura 450000 di serie complete. 

Fo g l i d i agg i o rnament o K i ng 1984 
Sono usciti i fogli d i aggiornamento King 1984 per gli 

a lbum: Italia L. 7.700, vaticano 6.000, San Marino 6.000, 
SMOM 6.700, Malta 6.700. 

T ut t i i Soc i f i lat e l i c i che rinnovano l 'abbo­

nam e nt o a l periodico " F I A MME D'OR O" per i l 

1985 riceveranno, a loro richiesta, a domic i ­

l io , una serie di f rancobo l l i nuov i i n omaggio . 

Gl i i nt e re ssat i po t ranno rivolgersi di re t t a­

ment e a l Cav . Se rarino Bo nt e m pi - Vi al e Er i ­
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SOCI... AMICI SCOMPARSI 
GINALD I GIUSEPPE 19/ 1/1985 MACERAT A 
INNO LUIGI 8/ 1/1985 ASTI 
NOVIELLO PAOLO 12/ 1/1985 MANTOVA 
QUAGLIAT O ROSA dicembre/198 4 VICENZA 
FRASCADOR E TOMMAS O 15/12/1984 SAVONA 
GLEREAN UGO 17/ 1/1985 TRIESTE 
BRUNO GENNAR O 29/ 1/1985 ROMA 
LEONETTA SALVATOR E 12/ 1/1985 IMOLA 
STARRANTIN O PIETRO 1/ 1/1985 CATANI A 
CESTARO ORESTE 8/ 1/1985 VENEZIA 
BRUNO DOMENICO 1/ 1/1985 ANCON A 
PICCI FRANCESCO 17/ 1/1985 ROMA 
OTTAVIAN O GIOVANNI 16/12/1984 MILAN O 
SIMEONI ADALGIS O novembre/198 4 VERONA 
BIGARELL A GIUSEPPE 22/12/1984 VICENZA 
LONGO GIUSEPPE 29/ 7/1984 MERAN O 
FATTA UBALD O 5/11/1984 PALERM O 
RICCI TARQUINIO 10/10/1984 CATANI A 
OLIMPIO ERMES 28/10/1984 MANTOVA 
TREVISAN VITTORIO 26/10/1984 VERONA 
AMBROG I WALTE R 26/10/1984 VERONA 
CAVALIER I VALENTIN O 8/11/1984 MACERAT A 
ORLER G. BATTIST A 13/ 1/1985 BELLUN O 

BIGAGL I MASSIMILIAN O (anni 14) figli o 
del Soci o Sost . VASC O dicembre/198 4 LUCCA 

BRUN O DOMENICO 
ANCON A - 1/1/1985 

OLIMPIO ERMES 
MANTOV A - 28/10/1984 

BRUN O GENNAR O 
ROMA - 29/1/1985 

LONG O GIUSEPPE 
MERAN O - 29/7/1984 

INNO LUIGI 
AST I - 8/1/1985 
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Legget e e diffondet e il periodic o 

E la liber a voc e degl i appartenent i all 'Associa -

zion e Nazional e dell a Polizi a di Stato . 

È il vostr o giornale ! 

Abbonatev i ed offrit e anch e un abbonament o 

omaggi o ad un amico . 

È un mod o efficace , questo , per mantener e in 

vit a un giornal e ch e non dispon e di finanziament i 

di nessu n genere . 

ABBONATEVI ! 

RESTIAMO UNITI COL NOSTRO GIORNALE ! 

Motiv i della restituzione 
indirizzo insufficiente •  
trasferito •  
deceduto •  
respinto •  
sconosciuto •  


